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144. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Mussi 1-00091 

Risoluzioni in Commissione: 

Zagatti 7-00138 

Schmid 7-00139 

Interpellanza: 

Valensise 2-00388 

Interrogazioni a risposta orale: 

Delfino Teresio 3-00698 

Masi 3-00699 

Borromet i 3-00700 

Gnaga 3-00701 
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Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Carli 5-01560 6504 

S imeone 5-01561 6504 

Bar ra i 5-01562 6504 

Oliverio 5-01563 6505 

Merloni 5-01564 6505 

Saia 5-01565 6506 

Terzi 5-01566 6508 

Armaro l i 5-01567 6508 

Stelluti 5-01568 6509 

G u e r r a 5-01569 6510 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Molinar i 4-07282 6511 

Aloi 4-07283 6511 

Leone 4-07284 6511 

N .B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

r icordato che, fra sette dei dieci paesi 
membr i delFUnione europea che h a n n o 
sottoscrit to l 'accordo di Schengen e la re ­
lativa convenzione, si è avviata dal 26 
m a r z o 1995 la creazione di u n o spazio 
comune at t raverso Pabbat t imento dei con­
trolli alle frontiere in te rne degli stessi 
paesi, da cui l'Italia - insieme alla Grecia 
e all 'Austria - è r imas ta finora esclusa; 

sottol ineato che il processo di aper ­
tu ra delle frontiere in te rne t ra Paesi co­
muni ta r i messo in at to a Schengen è pa­
rallelo e complementa re a l l 'a t tuazione del 
principio di l ibera circolazione delle per­
sone sancito dal t r a t t a to di Roma, r a p p r e ­
sentando al t empo stesso u n utile speri­
mentaz ione per la l iberal izzazione a livello 
di Unione europea; 

considera to che sono o rma i divenute 
legge dello Stato i tal iano le disposizioni a 
tutela delle persone r ispet to al t r a t t a m e n t o 
dei dati personali , fat tore che r app re sen ­
t a v a uno degli ostacoli che ancora si f rap­
ponevano alla piena a t tuaz ione da pa r t e 
i taliana delle misure previste per la l ibera 
circolazione al l ' interno dello « spazio 
Schengen »; 

t enu to conto che il comi ta to esecutivo 
Schengen, nella seduta del 19 d icembre 
1996, ha assunto u n chiaro impegno 
perché - nel caso sorgessero difficoltà 
tecniche per l 'ingresso di Austr ia e Grecia 
— l'Italia entr i nel sistema c o m u n q u e e al 
più ta rd i en t ro il 27 o t tobre 1997; 

cons idera to che i r appresen tan t i au­
str iaco e greco hanno , in quella stessa sede, 
espresso la loro r iconoscenza per l 'atteg­
g iamento del Governo italiano, che ha ac­
cet ta to di spos tare di qualche mese l'in­
gresso dell 'Italia al fine di evitare un rinvio 
al 1998 per quei due Paesi amici, e che 
d 'a l t ronde le difficoltà tecniche insorte a 
S t rasburgo nel funz ionamento del s is tema 
informat ico Schengen avevano già fatto 
sl i t tare l 'inizio delle prove di ca r icamento 
dei dati pe r l'Italia; 

manifes ta ta u n a volta di più la p ro ­
pr ia p reoccupaz ione per il r i t a rdo comun­
que accumula to dal nos t ro Paese nel con­
seguimento dei requisi t i richiesti da quel­
l 'accordo che hanno , anche in queste set­
t imane , pe rmesso che si r i lanciassero 
at tacchi politici e campagne di s t ampa 
sulla bassa credibil i tà e affidabilità euro­
peista dell 'Italia; 

impegna il Governo 

ad adopera r s i affinché siano r imosse le 
cause legislative, tecniche ed ammin is t ra ­
tive che ancora p e r m a n g o n o sulla s t rada di 
u n a p iena a t tuaz ione degli accordi di 
Schengen e a riferirne, comunque , in Par­
l amen to en t ro il 30 apri le 1997. 

(1-00091) «Mussi , Mattarel la, Jervolino 
Russo, Evangelisti, Bracco, 
Cambursano , Cennamo, 
Chiampar ino , Crucianelli, 
Dameri , De Piccoli, Di 
Rosa, Fer ra r i , Gatto, lotti , 
Lento, Leoni, Olivo, Pez-
zoni, Pistelli, Pozza Tasca, 
Ruber t i , Saonara , Schmid, 
Stanisci, Tat tar in i ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Vil i Commissione, 

p remesso che: 

la giunta regionale della Campan ia 
ha approvato , nella seduta del 30 d icembre 
1996, il p iano di emergenza pe r lo smal ­
t imento dei rifiuti solidi u rban i , così come 
predisposto dal pres idente della g iunta re ­
gionale, commissar io di Governo; 

il p iano delimita sul t e r r i to r io r e ­
gionale sei ambit i terr i tor ial i ot t imali pe r 
lo smal t imento di rifiuti (Atos); 

« tali delimitazioni r i su l tano indi­
spensabili ai fini di individuare sia i r e ­
quisiti tecnici degli impiant i di smal t i ­
men to sia i luoghi idonei alla rea l izzazione 
degli stessi », si legge nella pa r t e dec ima del 
p iano predisposto dal commissar io di Go­
verno; 

nell 'Atos 3, che c o m p r e n d e i bacini 
di Napoli 3 e Napoli 4, è previsto u n 
impian to di t e rmodis t ruz ione e t r e s tazioni 
di t rasferenza; 

è s tata individuata quale « s tazione 
di t rasferenza » la discarica Amendola -
Formisano , posta t ra i comuni di San 
Sebast iano al Vesuvio ed Erco lano (in lo­
calità Novelle Castelluccio, Ercolano) , co­
sti tuenti pa r t e in tegrante del te r r i to r io del 
pa rco nazionale del Vesuvio, isti tuito con 
legge n. 394 del 1991; 

l 'obiettivo (a dir poco sconcer tante) 
che il p iano real izza è quello di r i ap r i r e il 
vecchio sversatoio abusivo Amendo la -For -
misano, già dismesso a seguito di u n a 
costante e d u r a t u r a mobil i tazione dei cit­
tadini, delle associazioni ambienta l i s te e 
dei comuni vesuviani; 

la discarica Amendola -Formisano , 
costi tuita da u n a modes ta cavità già col­
m a t a da cent inaia di migliaia di me t r i cubi 
di rifiuti, pe ra l t ro posta a ridosso di case 

abitate, servirebbe come deposi to e com­
pat taz ione dei rifiuti in at tesa del loro 
t rasfer imento in al t re sedi; 

tale « stazione di t ras ferenza », u n a 
discarica a cielo aper to in p iena regola, 
cost i tuirebbe una grave offesa per u n a 
delle a ree na tura l i prote t te più belle e 
suggestive del nos t ro Paese; 

il pres idente dell 'ente pa rco nazio­
nale del Vesuvio ed i s indaci del l 'area 
vesuviana h a n n o a r g o m e n t a t a m e n t e man i ­
festato il net to dissenso avverso u n a scelta 
che è in palese cont ras to con gli obiettivi 
di tutela ambienta le e di difesa della salute 
dei cittadini; 

il pa rco nazionale del Vesuvio co­
stituisce un ' impor t an te occasione di valo­
r izzazione e tutela e rappresen ta , pe r le 
popolazioni vesuviane, uno s t rumen to in 
grado di suscitare nuove attività economi­
che e nuova occupazione, nella prospet t iva 
di u n o sviluppo sostenibile; 

impegna il Governo: 

ad adot ta re con urgenza ogni utile 
provvedimento affinché sia modificata la 
previsione di r iapr i re la discarica Amen­
dola-Formisano, così come previsto dal 
p iano di emergenza per lo smal t imento dei 
rifiuti solidi urbani , r eda t to dal pres idente 
della giunta regionale della Campania , 
commissar io di Governo; 

a sollecitare le regione Campan ia e gli 
enti interessati a p red i spor re idonei ed 
urgent i interventi di r i sanamento , di boni­
fica e di r ina tura l izzaz ione del l 'area indi­
cata e quelle comprese nel p e r i m e t r o del 
pa rco nazionale del Vesuvio. 

(7-00138) « Zagatti, Cennamo, Petrella, Sio-
la, Gerardini , Nappi , Pittella, 
Casinelli, Cappella, Debiasio 
Calimani, Marco Fumagall i , 
Lorenzett i , Pompili , Vigni ». 

La I Commissione, 

p remesso che: 

la toponomast ica è t r a le espres­
sioni più vive del pa t r imon io cul turale 
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delle popolazioni di ogni ambi to te r r i to­
riale e ne cont raddis t ingue la storia ed il 
vivere civile; 

du ran te il regime fascista è s tata 
recata gravissima offesa alla cu l tura ed ai 
sentimenti della popolaz ione sudtirolese, 
anche con la soppress ione di tu t ta la sua 
toponomast ica, il divieto dell 'uso della lin­
gua tedesca e la ch iusura delle scuole 
tedesche; 

l 'Accordo di Parigi, la ch iusura del 
pacchetto e della ver tenza in ternaz ionale 
con l'Austria, lo s ta tu to speciale di au to ­
nomia e le sue n o r m e di a t tuaz ione costi­
tuiscono la fonte p r imar i a normat iva del 
r iconoscimento della par i tà di dirit t i ai 
cittadini del te r r i tor io regionale e provin­
ciale, qua lunque sia il g ruppo linguistico al 
quale appar tengono, nonché della salva­
guardia delle rispettive carat ter is t iche et­
niche e cultural i delle qual i è s i curamente 
par te fondamenta le l 'uso par i te t ico dei to­
ponimi di ogni g ruppo linguistico; 

lo s ta tu to di au tonomia (articolo 8, 
comma 1, n u m e r o 2, articoli 101 e 102) 
at tr ibuisce al legislatore provinciale di ac­
cer tare l 'esistenza dei toponimi e di ap ­
provarne la dizione, nei limiti dell 'art icolo 
4 dello stesso s ta tuto, che, al p r i m o 
comma, impone « l ' a rmonia con la Costi­
tuzione e i principi de l l ' o rd inamento giu­
ridico dello Stato e con il r ispet to degli 
obblighi in ternazional i e degli interessi na­
zionali », t ra i quali è compreso quello 
della tutela delle m i n o r a n z e linguistiche 
nazionali; 

perciò i gruppi etnici tedesco, ita­
liano e ladino costi tuiscono una comuni ­
tà plurilingue, che t rova r i fer imento pun ­
tuale anche nella toponomas t ica pluri l in­
gue che designa i luoghi del te r r i tor io 
dell'Alto Adige-Sùdtirol e nel suo r icono­
scimento costi tuzionale, nel l 'ambito di 
quell 'ar t icolazione dello Stato democra t ico 
che è r appresen ta ta dallo s ta tu to di au to ­
nomia; 

le polemiche di questi anni h a n n o 
messo a du ra prova la pacifica convivenza 
t ra le popolazioni dell 'Alto Adige-Sudtirol, 

pe rché la lunga e difficile storia che ha 
po r t a to alla ch iusura del « pacchet to » di­
mos t ra come siano necessarie su temi con­
troversi soluzioni concordate , fondate sulla 
riconciliazione, e non forzature che pos­
sano in qua lche modo da re la sensazione 
della negazione dei diritt i di qua lche 
g ruppo linguistico; 

in par t icolare , ol t reché in cont ras to 
con lo s ta tuto di au tonomia , non appa iono 
positive quelle s t rade che vogliano delegare 
alla discrezionali tà dei comuni decisioni 
inerent i mate r ie così delicate; 

in questo senso non a p p a r e altresì 
o p p o r t u n o né possibile stabil ire per legge 
as t ra t te distinzioni t ra mic ro e m a c r o to­
ponomas t ica o t ra toponomas t ica « locale » 
e « provinciale », oppu re stabil ire una per­
centuale min ima di popolaz ione residente 
per il quale i gruppi linguistici dell 'Alto 
Adige-Sudtirol avrebbero dir i t to a vedere 
r iconosciuti i loro diritti in ma te r i a di 
toponomast ica solo in a lcune par t i del 
te r r i tor io provinciale; 

non a caso, ben due accordi di 
coalizione relativi alla giunta provinciale di 
Bolzano sono saltati p rop r io per l ' impos­
sibilità di risolvere queste contraddiz ioni e 
c o m u n q u e nel p r o g r a m m a dell 'at tuale 
giunta provinciale si afferma la necessità di 
u n « previo accordo » con il Governo; 

il consorzio dei comuni altoatesini e 
i più impor tan t i comuni dell'Alto Adige-
Sudtirol , a cominciare dal capoluogo, si 
sono espressi r ecen temente con t ro la de­
lega ai comuni in questa ma te r i a ed h a n n o 
auspicato soluzioni concorda te in a rmon ia 
con lo s ta tuto; 

tali p ronunc iamen t i sono stati as­
sunti dai consigli comunal i in quest ione 
con document i approvat i da ampie mag­
gioranze plur ie tniche; 

t ra i cit tadini di tut t i i gruppi lin­
guistici vi è c o m u n q u e una grande insof­
ferenza pe r le cont inue tensioni create da 
ques ta polemica e, anche recentemente , lo 
stesso vescovo di Bolzano ha lanciato un 
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appello per u n a soluzione concorda ta di 
tutti questi temi invi tando a « n o n r ima­
nere prigionieri del passa to »; 

impegna il Governo 

a promuovere , di concer to con la provincia 
au tonoma di Bolzano in base alle sue 
prerogative legislative sancite dallo s ta tu to 
di au tonomia speciale, e sulla base di 
un 'ampia consul tazione con le forze più 
rappresenta t ive della società al toatesina, 

tu t te le iniziative utili per da re una solu­
zione definitiva, sulla base del r ispet to 
dello s ta tu to di au tonomia , al p rob lema 
della toponomas t ica relativa al te r r i tor io 
della provincia di Bolzano, eventua lmente 
anche a t t raverso l ' emanazione di u n o 
schema di n o r m a di a t tuazione dello sta­
tu to che individui quali s iano rea lmente i 
contenut i della toponomast ica ufficiale. 

(7-00139) « S c h m i d » . 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato, per conoscere: 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno in relazione al processo di r i s t ru t ­
turaz ione che l'Enel ha avviato in Calabria, 
regione nella quale si p roduce energia elet­
trica nella misura di circa dieci mila GWH 
annui , per il t ren tac inque per cento desti­
na ta ad al t re zone, processo di r i s t ru t tu­
raz ione che prevede: 

a) la soppressione della di rezione 
della p roduz ione idroelettr ica, a t tua lmen te 
a Catanzaro, nonos tan te che in Calabria la 
produzione di energia idro-elet tr ica è di 
1788 GWH, cont ro i 646 GWH della Cam­
pania ed i 262 della Sicilia; 

b) la soppressione della di rezione 
termoelet t r ica , a t tua lmente a Rossano per 
le due central i te rmoele t t r iche di Rossano 
e del Mercure ; 

c) la previsione di u n taglio degli 
investimenti , previsti nel Mezzogiorno per 
ventot to mila miliardi , nel pa t to per il 
lavoro sottoscri t to dal Governo con le or­
ganizzazioni sindacali; 

d) la probabi le r inunzia alla cen­
t ra le del Mercure in Calabria, n o n inclusa 
t r a gli investimenti elencati in u n recente 
d o c u m e n t o Enel; 

e) la r iduzione di q u a r a n t a t r e mi­
liardi per iniziative del 1995, come la linea 
di t r a spo r to Rizziconi-Laino; 

f) la soppressione della direzione 
delle costruzioni in Calabria da circa 
t r en t ' ann i ; 

se le prospe t ta te azioni dell 'Enel in 
d a n n o della Calabria e della sua capacità 
produt t iva di energia elettrica possano es­
sere compatibi l i con le doverose ed urgenti 
iniziative indispensabil i per fronteggiare e 
risolvere la d r a m m a t i c a s i tuazione socio­
economica della regione, che non può ri­
n u n z i a r e a consistenti disponibil i tà di 
energia elettrica. 

(2-00388) «Valensise, Aloi ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

TERESIO DELFINO, LUCCHESE, MA-
RINACCI, VOLONTÈ, DE FRANCISCIS e 
NOCERA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

è in corso u n a forte e significativa 
riflessione sul r iconosc imento della perso­
nalità giuridica del l 'embrione; 

tale dibat t i to coinvolge sia le forze 
politiche che studiosi e r appresen tan t i 
delle istituzioni, degli organismi e del 
m o n d o scientifico e cul tura le del Paese; 

è auspicabile che il confronto si rea­
lizzi in u n clima privo di s t rumenta l izza­
zioni ideologiche, nel r ispet to delle diverse 
ispirazioni e nella di rezione di approfon­
dire una propos ta di legge a difesa della 
vita sulla quale rea l izzare u n a ampia con­
vergenza; 

in re lazione a tale dibatt i to, a lcuni 
esponenti politici della sinistra h a n n o sol­
lecitato, u t i l izzando in m o d o dis tor to le 
conclusioni del comi ta to nazionale pe r la 
bioetica, interventi volti a l imitare la l ibera 
espressione del Pres idente del comita to 
medesimo, quasi a volerlo condiz ionare 
nella sua azione — : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
dare adeguata in formazione sui lavori del 
comitato nazionale per la bioetica, onde 
evitare s t rumenta l i confusioni t r a il ruolo 
istituzionale del pres idente del comita to 
medesimo e i diri t t i di l ibertà costi tuzio­
na lmente garanti t i ; 

se non ri tenga che la p rede t ta inizia­
tiva sia finalizzata a condiz ionare l'attività, 
gli o r ien tament i e le decisioni del comita to 
nazionale per la bioetica. (3-00698) 

MASI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie appa r se sulla s t ampa si 
app rende che vi sa rebbe ro « t rat ta t ive » 

non ufficiali pe r r inviare l ' ingresso dell 'Ita­
lia nell 'Unione europea; 

è a tut t i no to che, per r iuscire ad 
ader i re , sin dalla p r ima fase, alla mone ta 
unica europea, sono stati chiesti nuovi 
sacrifici ai ci t tadini italiani — : 

se quan to sopra esposto cor r i sponda 
al vero e se non ri tenga necessar io riferire 
in Aula per confermare la volontà del 
Governo di fare tu t to ciò che si r ende rà 
necessario per confe rmare gli impegni 
presi davant i al Paese ed agli elettori . 

(3-00699) 

BORROMETI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'Enichem ha di recente annunz i a to la 
decisione di p rocedere a tagli drastici di 
personale nello s tabi l imento Polimeri Eu­
ropa di Ragusa, finalizzati alla ch iusura di 
tale s tabi l imento prevista fra pochi anni ; 

tale decisione è asso lu tamente ingiu­
stificata perché la Polimeri Europa , p u r 
con macch inar i non ammoderna t i , h a sem­
pre conseguito utili considerevoli, anche 
nel 1996; 

tali r isultat i appa iono t an to più rile­
vanti in q u a n t o ot tenut i con u n a politica 
gestionale aziendale n o n sempre condivi­
sibile, che, fra l 'altro, non ha previsto i 
necessari investimenti pe r lo a m m o d e r n a ­
men to dei macch inar i dello s tabi l imento di 
Ragusa; 

l 'at teggiamento del l 'Enichem è ingiu­
s tamente e pesan temente punit ivo per la 
real tà produt t iva di Ragusa, dalla quale, 
pure , l 'azienda ha sempre t ra t to , in pas­
sato, benefici non indifferenti e che, ora, 
vuole lasciare per favorire, immotivata-
mente , altri siti; 

il disegno del l 'Enichem, volto a mor ­
tificare le giuste esigenze della provincia di 
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Ragusa, non p u ò non essere vigorosamente 
cont ras ta to e, a tal fine, è necessario u n 
deciso intervento del Governo - : 

se s iano a conoscenza dei fatti so­
praindicat i e qual i urgenti iniziative inten­
dano assumere n o n solo per far recedere 
l 'Enichem dai suoi proposi t i di r id imen­
s ionamento produt t ivo in provincia di Ra­
gusa, ma, sopra t tu t to , per r i lanciare Tatti-
vita industr ia le in tale provincia. 

(3-00700) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 20 o t tobre 1996, u n a raccol ta 
di firme, organizza ta legalmente da mili­
tanti della Lega Nord in segno di pro tes ta 
verso alcuni atti de lPamminis t raz ione co­
munale di Empoli , veniva in te r ro t ta con 
un'aggressione vera e p ropr ia da pa r t e di 
esponenti del movimento a u t o n o m o « Int i-
fada »; 

l ' intervento delle forze del l 'ordine ha 
permesso di identificare i responsabil i di 
tale gesto « democra t ico » e conseguente­
mente di a t t ivare una causa penale anche 
perché gli stessi esponent i sono indagati 
per aver danneggiato la sede del movi­
mento Lega Nord ad Empoli ; 

in da ta 7 gennaio 1997 t re giovani 
mili tanti della Lega Nord (tutti lavoratori) 
furono citati in giudizio come test imoni 
degli eventi accaduti , con regolare convo­
cazione notificata pe r sona lmente il 5 di­
cembre 1996; 

giunti alle ore 8,30 presso la sezione 
distaccata di Empol i della p r e tu r a circon­
dariale di F i renze e vedendo regolarmente 
esposto davant i all 'aula l 'ordine del giorno 

con la sudde t ta udienza, i t re tes t i -par te 
offesa h a n n o at teso fino a t a rda mat t ina ta 
di essere chiamat i ; 

la lunga attesa, nociva per gli impegni 
lavorativi di quello stesso giorno, ed il non 
aver mai visto l ' imputato stesso, h a n n o 
indot to le t re persone ad informarsi per­
sona lmente presso il pubbl ico minis tero 
Nannucci ; 

il do t tor Nannucci , nel r i spondere che 
l 'udienza e ra stata r inviata al 18 m a r z o 
1997, aggiunse, con un garbo del tu t to 
personale , che sa rebbe stato meglio se i t re 
tes t imoni si fossero informat i p recedente­
men te dell 'avvenuto cambiamento ; 

il g iorno 8 gennaio 1997, le t re sud­
det te pe r sone h a n n o ricevuto l 'ennesima 
ci tazione per il giorno 18 m a r z o 1997 - : 

se r i tenga sia s tato regolare, sotto il 
profilo della migliore organizzazione degli 
uffici giudiziari , un p roced imento del ge­
nere , che ha causa to ul ter iori disagi per la 
parte-offesa; 

se sia giusto che l ' imputato , essendo 
assente, sia s tato rego la rmente informato 
m e n t r e i tes t imoni h a n n o avuto solo il 
g iorno dopo la comunicaz ione dell'avve­
nu to spos tamento di data; 

se s iano ancora at tendibil i i vari or­
dini del giorno appesi regolarmente fuori 
dalle aule dei t r ibunal i ; 

se l 'essere appar tenen t i al g ruppo di 
au tonomi denomina to « Intifada » sia mo­
tivo di par t icolar i prerogative ed immuni t à 
in tu t ta la zona del comune di Empoli ; 

se sia previsto u n r i sa rc imento per le 
g iornate di lavoro perse a causa di evidenti 
disfunzioni procedura l i degli uffici della 
p r e t u r a c i rcondar ia le di Firenze. (3-00701) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARLI, MASELLI e MORONL - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

le società del g ruppo Imeg r app resen ­
tano una pa r t e r i levante delle attività del 
settore del m a r m o e dei lapidei in Italia; 

nello s tabi l imento Imeg posto in San 
Rocchino, nel c o m u n e di Massarosa (Luc­
ca), è stato p ropos to un sostanziale smal-
tel lamento, con la perd i ta di circa cento 
posti di lavoro; 

la s i tuazione f inanziar ia della Imeg 
appa re precar ia pe r la par tec ipaz ione al 
c inquanta per cento al capitale della so­
cietà della mul t inaz iona le Dunhi l . Risulte­
rebbe che la Imeg, anche con finanzia­
menti pubblici, in tenda rea l izzare nel l 'area 
della Ferroleghe di C a r r a r a u n nuovo im­
pianto sostitutivo degli altri , con gravi r i­
cadute sul l 'occupazione, d ivenendo quindi 
tale intervento n o n aggiuntivo e integrativo 
rispetto agli a t tual i impiant i Imeg - : 

se la società Imeg sia beneficiaria di 
f inanziamenti pubblici o se abbia in corso 
richieste per ot tener le ; 

se sia a conoscenza dei piani di svi­
luppo e occupazione del g ruppo Imeg p re ­
sentati agli enti pubblici; 

se non ri tenga necessar io convocare 
le par t i presso il Ministero dell ' industr ia , 
commerc io ed ar t ig ianato pe r e samina re 
possibili sviluppi della società, per la difesa 
del l 'occupazione. (5 -01560) 

SIMEONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con in ter rogazione n. 5-01400 del 21 
gennaio 1997, l ' in terrogante si rivolgeva al 
Ministro dei t r a spor t i e della navigazione 

per denunc ia re le gravissime disfunzioni 
r iscontrabil i nel nos t ro Paese con riferi­
men to al livello di s icurezza del traffico 
ferroviario e per chiedere interventi tem­
pestivi finalizzati ad elevare gli standard di 
affidabilità; 

la r isposta agli interrogativi contenut i 
nel r i ch iamato a t to di s indacato ispettivo, 
a tutt 'oggi n o n ancora fornita i sede par ­
l amen ta re dal responsabi le del dicastero, è 
d r a m m a t i c a m e n t e venuta da una serie di 
incidenti verificatisi in diverse par t i del 
Paese in quest i ul t imi giorni; 

l 'ult imo incidente in o rd ine di t empo 
si è verificato sulla t ra t t a Benevento-Cam­
pobasso in con t r ada San Domenico di Be­
nevento, dove, alle ore 15,30 del 30 gennaio 
1997, il t r eno 8126, proveniente da Cam­
pobasso e d i re t to verso il capoluogo san­
nita, ha travolto u n ' a u t o che stava a t t ra ­
versando u n passaggio a livello senza 
sbar re , fo r tuna tamen te non provocando 
vittime, m a solo feriti - : 

se, fe rma r e s t ando la richiesta di cui 
al l ' in terrogante n. 5-01400, in tenda p ro ­
muovere intervent i tempestivi ed adeguati , 
idonei ad elevare gli standard di affidabilità 
a t tua lmente r iscontrabi l i nel set tore del 
traffico ferroviario nazionale ; 

se n o n r i tenga necessar io ed urgente 
d isporre l ' immedia ta instal lazione di un 
passaggio a livello con sba r re o, a lmeno, 
con semisbar re , in sost i tuzione di quello 
a t tua lmen te collocato in con t r ada San Do­
menico di Benevento, al ch i lomet ro 15, la 
cui funzione, essendo r icondot ta a m e r e 
segnalazione acust iche e lampeggianti , ap ­
pa re pa lesemente in idonea ed incongrua, 
ove si consideri che lo stesso insiste su un 
t ra t to s t radale pa r t i co la rmen te trafficato 
ed è posizionato in man ie r a tale da ren­
dere difficilmente percett ibil i le segnala­
zioni che a n n u n c i a n o il sopraggiungere dei 
treni . (5-01561) 

BARRAL, COMINO, BORGHEZIO e 
ORESTE ROSSI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
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commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Gruppo f inanziario tessile ha deciso 
di por re in mobil i tà i lavoratori degli sta­
bilimenti di San Damiano d'Asti (centoses-
santaset te unità) e di Set t imo Torinese 
(c inquanta unità); 

sono gravi le preoccupazioni di tu t to 
l'Astigiano pe r le gravi r ipercussioni che 
tale decisione provoca su u n a zona già 
p rofondamente penal izza ta dalla crisi di 
altre aziende, m a sopra t tu t to sulle n u m e ­
rose famiglie coinvolte - : 

se e quali iniziative in tendano adot­
tare per apr i re u n confronto con il g ruppo 
in oggetto, ed in par t icolare con la finan­
ziaria Gemina, p ropr ie ta r ia del Gruppo 
finanziario tessile, al fine di modificare la 
decisione assunta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire a salvaguardia del livello occupazio­
nale a t t raverso una r iorganizzazione del 
lavoro finalizzata a r i lanciare la p rodu­
zione e la p resenza sul merca to . 

(5-01562) 

OLIVERIO, BOVA, BRANCATI, BRU­
NETTI, GAETANI, LAMACCHIA, MAURO, 
OLIVO, PALMA, ROMANO CARRATELLI, 
ARMANDO VENETO. - Al Ministro del­
l'industria. — Per sapere — premesso che: 

nei p r o g r a m m i di r i s t ru t tu raz ione 
dell 'Enel è s ta ta prevista la soppress ione 
del Rit (Raggruppamento di impiant i ter­
mici) di Rossano (Cosenza) e del Rid (Rag­
g ruppamen to impiant i idroelettrici) di Ca­
tanzaro ; 

tale decisione appa re cont raddi t to r ia 
e penal izzante per la Calabria se si con­
sidera che: la sede del Rit di Rossano 
gestiva una p roduz ione termoele t t r ica 
complessiva di 1.795 MW e c inquecento 
dipendenti , men t r e la sede del Rid di Ca­
t anza ro gestiva u n a p roduz ione idroelet­
trica di 777 MW e t recen to t tan ta dipen­
denti; 

pe r tan to , la soppress ione delle sedi 
Rid e Rit della Calabria e l ' accorpamento 
in al t re sedi - che in alcuni casi avevano 
u n a p roduz ione notevolmente inferiore a 
quella calabrese - non ha a lcuna giustifi­
cazione se si fa r i fer imento alla p rodu­
zione; 

l 'energia p rodo t t a in Calabria per 
circa il novanta per cento è uti l izzata in 
al t re regioni del Paese m e n t r e solo per il 
dieci per cento è uti l izzata nella regione; 

nel c ampo della p roduz ione idroelet­
t r ica la Calabria è ai p r imi posti t r a le 
regioni i tal iane e l 'Enel è p ra t i camente 
unico soggetto ut i l izzatore delle acque a 
fini idroelettrici; 

la grave decisione dell 'Enel è desti­
na t a ad avere inevitabili implicazioni ne­
gative re la t ivamente ai livelli occupazio­
nali, alle attività indot te dagli investimenti 
dest inat i alle opere di manu tenz ione ordi­
nar ia e s t r ao rd ina r i a e di r i s t ru t tu raz ione 
e di po tenz iamen to degli impiant i nonché 
alla rete di piccole e medie imprese locali, 
che po t rebbero t r a r n e giovamento — : 

quali iniziative in tenda as sumere nei 
confronti dell 'Enel al fine di de te rmina­
re una revisione delle decisioni assunte in 
direzione di una impostaz ione che tenga 
conto della rea l tà calabrese, del suo ap ­
por to alla p roduz ione energetica nazio­
nale e delle sue condizioni economiche e 
sociali. (5-01563) 

MERLONI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 8 maggio 1996 è stata ema­
na ta dal Ministro del l 'ambiente l 'ordinanza 
n. 2467, con la quale si è provveduto a 
sospendere immed ia t amen te , per man­
canza di valutazione d ' impat to ambientale , 
i lavori della cosiddetta « bretel la per Ur­
bino », che dovrebbe collegare la città di 
Urbino con la Supe r s t r ada Fano-Grosse to 
in avanzato corso di real izzazione; 

con la stessa o rd inanza si è stabilito 
altresì di so t topor re la suddet ta questione, 
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per la definitiva soluzione, al Consiglio dei 
Ministri, che mai finora l 'ha esamina ta ; 

il costo, a car ico dell 'erario, della 
sospensione dei lavori viene s t imato in­
to rno ai t r en ta milioni al giorno, par i , ad 
oggi, ad u n a m m o n t a r e di sette mil iardi ; 

il costo dell 'opera, qua lo ra non do­
vessero r ip rendere i lavori, sa rebbe q u a n ­
tificabile, secondo una valutazione del 
provveditorato alle opere pubbl iche delle 
Marche, in venti mil iardi , su t r e n t a q u a t t r o 
appaltat i ; 

il suddet to Ufficio, insieme all 'Anas, 
avrebbe definito possibili migl iorament i 
progettual i per supe ra re r a p i d a m e n t e la 
s i tuazione e r ip rende re r ap idamen te i la­
vori; 

dopo t ren ta anni , e dopo progett i , 
f inanziamenti e pa re r i di ogni genere, la 
città aveva visto, due anni fa, l 'inizio dei 
lavori e la possibilità concre ta di r isolvere 
una grave difficoltà di col legamento con le 
grandi inf ras t ru t ture viarie interregionali , 
a causa della sua par t ico lare posizione 
orografica, con conseguenti ed immagina­
bili danni socio-economici ( sopra t tu t to al­
l ' importante set tore turis t ico della 
zona) - : 

se non r i tenga necessario a s sumere 
urgenti iniziative al fine di consent i re , nel 
p ieno r ispet to della normat iva vigente, la 
r i ape r tu ra del cant iere , con la possibilità di 
appo r t a r e le necessarie migliorie proget­
tuali, da de te rminars i d u r a n t e il corso dei 
lavori. (5-01564) 

SAIA, ORTOLANO, DE CESARIS e MA-
LENTACCHI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, delle ri­
sorse agricole, alimentari, e forestali, del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

è in at to da diversi giorni nella città 
di Avezzano (Aquila) un ' imponen te azione 
di pro tes ta di agricoltori del Fucino, con 
cent inaia di t ra t tor i , e di ci t tadini dei co­
m u n i della Marsica, i quali s t az ionano 
o rma i giorno e not te sotto i locali della Asl 

di Avezzano-Sulmona per chiedere ai r e ­
sponsabil i dell 'Azienda l ' annul lamento del­
l ' autor izzazione sani tar ia r i lasciata allo 
zuccherificio Sadam-Sonde l per l ' installa­
zione al suo in te rno di una cent ra le a 
tu r bogas; 

la p ro tes ta si fonda su e lement i di 
legittimità e di mer i to per q u a n t o at t iene la 
regolar i tà dei p rocediment i seguiti per la 
concessione delle autor izzazioni e l 'oppor­
tun i tà di consent i re l ' installazione di que­
sta ed a l t re central i a tu rbogas nei t e r ren i 
agricoli del Fucino; 

pe r q u a n t o at t iene il p r i m o aspetto, 
quel lo della regolari tà dell'iter au tor izza-
tivo, va det to che vi sono una serie di 
inspiegabili i r regolar i tà procedura l i di im­
p o r t a n z a non secondar ia : 

a) il p a r e r e favorevole a suo t e m p o 
emesso dalla Ulss è s tato ri lasciato, senza 
a lcuna verifica, sulla base dei soli dati 
presunt ivi contenut i nella i s tanza del pr i ­
vato r ichiedente la concessione, da to che 
p resun t ivamente r i sponderebbero ai requi ­
siti di legge; 

b) sulla base di tale pare re , la re ­
gione Abruzzo ha t rasmesso ai minister i 
della sani tà e del l ' ambiente tale pa re r e 
senza averlo cor reda to , sembra , di sup­
por to tecnico- is t rut tor io . I minis t r i in que­
st ione hanno , a loro volta, r imesso il pa­
re re al minis te ro dell ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato, che ha ri lasciato 
l 'autor izzazione definitiva; 

c) l 'articolo 17 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 203 del 1988 
prevede che i pa re r i autorizzat ivi pe r que­
sto t ipo di central i debbano essere comu­
nicati p revent ivamente alla regione ed al 
s indaco del c o m u n e interessato e sembra 
che ciò non sia s ta to fatto; 

d) va anche det to che i decret i 
autorizzat ivi sono due, in quan to , dopo il 
p r i m o decreto, la S a d a m ha chiesto l 'au­
tor izzazione per u n impian to diverso da 
quello or ig inar iamente proget ta to . Quindi 
il secondo decre to autor izzat ivo sa rebbe 
s tato r i lasciato senza ul ter iore documen­
tazione, in q u a n t o sa rebbe s ta ta giudicata 
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sufficiente la vecchia documentaz ione , r i ­
tenendo che t ra il p r i m o e il secondo 
progetto non ci fossero sostanziali varia­
zioni. Ciò non sembre rebbe co r r i spondere 
alla realtà; 

e) s embra altresì che il secondo 
decreto del minis tero del l ' industr ia 
avrebbe seguito una p rocedu ra anomala , 
essendo stato emesso dal min is te ro in pa­
rola, che lo avrebbe poi t r asmesso ai mi­
nisteri del l 'ambiente e della sanità, p roce­
dura questa inversa r ispet to a quella nor ­
male; 

f) anche per q u a n t o r iguarda il se­
condo pa re re emesso dal minis te ro dell ' in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
non vi sarebbe stata la notifica alla regione 
ed al comune, come previsto dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 203 del 
1988, articolo 17; 

per quan to r iguarda il secondo 
aspetto, concernente l 'oppor tuni tà di au­
tor izzare queste central i a tu rbogas nel 
Fucino, la giustificata opposiz ione della 
popolazione locale si basa su u n a serie di 
elementi: 

a) questa ed al tre central i , au tor iz ­
zate ai sensi delle leggi n. 9 e n. 10 del 
1991, ver rebbero tu t te ad insis tere in u n a 
conca na tura le posta al cen t ro di qua t t r o 
grandi a ree prote t te di g rande interesse 
ambienta le (parchi nazional i e regionali); 

b) i t e r ren i agricoli di ques ta zona, 
estesa circa sedicimila et tari , tut t i coltivati, 
sono classificati nella fascia H3 (alta red­
ditività) e danno occupazione a circa set­
tantamila addet t i a lavori agricoli, i qual i 
asp i rano ad ot tenere il ma rch io DOC pe r i 
loro prodott i , che sono e s t r e m a m e n t e p re ­
giati; 

c) le centrali , che sono classificate 
come insalubri di p r ima categoria, ve r reb­
bero ad essere ubicate a l l ' in terno o nelle 
immedia te adiacenze di centr i abitat i ; 

d) i benefici occupazional i che le 
centrali po t rebbero i ndu r r e sono minimi , 
in quan to il n u m e r o degli occupat i in cia­

scuna di esse non supe re rebbe le dieci/ 
quindici unità, m e n t r e si pe rde rebbe ro 
molti posti in agricol tura; 

e) è cer to che l 'energia occorrente 
allo zuccherificio per il suo funz ionamento 
non supera i t redici megawatt , pe r cui 
appa re evidente che la r ichiesta di ben 
cento t ren ta megawat t nasconde l ' inten­
zione di p r o d u r r e energia da vendere poi, 
a costi mol to elevati, all 'Enel, il che po­
t rebbe anche far pensa re ad u n a volontà 
della S a d a m di a b b a n d o n a r e in futuro il 
set tore saccarifero, per dedicars i alla p ro ­
duzione di energia; 

f) ques ta ed al t re autor izzazioni in 
corso r ischiano di t r a s fo rmare la Marsica 
da polo agricolo a polo energetico, con 
dubbi vantaggi per l 'economia locale e re ­
gionale e con esclusivi vantaggi solo per le 
imprese; 

g) scelte di ques to t ipo sa rebbero 
inspiegabili se si t iene conto del fatto che 
l 'Enel spenderebbe mol to m e n o ad au to-
p r o d u r r e energia che ad acquis tar la da 
queste central i a turbogas e, sopra t tu t to , se 
si t iene conto del fatto che ancora oggi 
molte central i dell 'Enel sono inuti l izzate o 
uti l izzate mol to al di sotto delle p ropr ie 
potenzial i tà (si veda il caso di Montal to di 
Castro), per cui ci si t roverebbe di fronte 
a una voluta compress ione de lPautoprodu-
zione dell 'Enel a vantaggio di privati - : 

qual i s iano state le p rocedure adot­
ta te per la concessione del l 'autor izzazione 
alla S a d a m di Celano (L'Aquila) per la 
costruzione, al suo in terno, di u n a centra le 
di cogenerazione a turbogas; 

se non si ravvisino in tali p rocedure 
numerose irregolari tà, in par t ico lare per 
q u a n t o r iguarda: a) la m a n c a t a is t rut tor ia 
da pa r t e della Asl, che si sa rebbe a t t enu ta 
solo alla documentaz ione della dit ta richie­
dente; b) la m a n c a t a redaz ione da par te 
delle regione Abruzzo di u n r a p p o r t o tec­
nico-is t rut tor io; c) la m a n c a t a t rasmiss ione 
preventiva del pa r e r e del minis tero dell 'in­
dus t r ia alla regione ed al c o m u n e di Ce­
lano, come prescr i t to dall 'ar t icolo 17 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
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n. 203 del 1988; d) le anomal ie nella con­
cessione della seconda ai i torizzazione, 
come descr i t to in premessa; 

quali provvediment i si in tenda assu­
mere ove si verificasse che vi s iano state 
effettivamente i r regolar i tà o inadempienze 
nell'iter autorizzat ivo; 

se non si r i tenga c o m u n q u e inoppor ­
tuno che vengano autor izza te central i a 
turbogas nel l 'a rea del Fucino, per tut t i i 
dann i che ne der iverebbero al l 'ambiente , 
alle col ture agricole, alle condizioni igie-
nico-sani tar ie dei centr i abi tat i limitrofi; 

se non si r i tenga inol tre i n o p p o r t u n o 
au tor izzare t an ta p roduz ione di energia a 
privati, m e n t r e gli impiant i di au top rodu ­
zione dell 'Enel sono in larga pa r t e inut i ­
lizzati; 

se non si r i tenga quindi necessario, 
quale na tu ra l e conseguenza delle conside­
razioni suesposte, che venga subi to sospesa 
l 'autor izzazione alla Sadam, in m o d o da 
fare piena chiarezza sulla vicenda; 

se non si r i tenga oppo r tuno evitare 
che nel l 'area del Fucino possano nascere 
al t re central i a turbogas per la p roduz ione 
energetica. (5-01565) 

TERZI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la ch iusura della S t r ada statale 
n. 469 della rivierasca bergamasca del lago 
d'Iseo è quasi « fisiologica ». Ogni a n n o 
acqua e ghiaccio r endono insidiosa l 'ap­
pendice sovrastante, s taccandone massi 
rocciosi e r endendone instabili altr i . Ciò 
genera gravi disagi alle attività tur is t iche, a 
quelle produt t ive e alla popolazione, che 
deve pe rco r re re s t rade al ternative al lun­
gando il t ragi t to spesso di decine di chi­
lometri , sovraccar icando in questo m o d o la 
già asfittica re te viabilistica ed a u m e n t a n ­
done u l t e r io rmente il carico inquinante ; 

il t r a t to in teressato alla ch iusura ini­
zia al l 'esterno dell 'abi tato del c o m u n e di 
Castro, dal ch i lometro 1,700 sino al chilo­

m e t r o 3, in pross imi tà della località Crè, e 
coinvolge i comuni di Castro, Riva di Solto 
Collina, Tavernola e Zorzino; 

da notizie raccol te p resso gli enti 
competent i , s embra che i lavori di r ipr i ­
st ino della viabilità possano d u r a r e pa rec ­
chi mesi . Al fine di scongiurare i t empi 
ipotizzati si r i corda che: 1) la zona coin­
volta dai disagi si affaccia sul lago d'Iseo ed 
è cons idera ta di notevole interesse tur i ­
stico; 2) gli alberghi in quest i giorni regi­
s t r ano u n vertiginoso calo delle p resenze di 
turist i ; 3) i r i s torant i e quegli esercizi p u b ­
blici che vivono in funzione del t r ans i to dei 
tur is t i che si r ecano sulle piste di sci per 
il fine se t t imana r i schiano d ras t i camente la 
ch iusu ra stessa delle attività — : 

se si in tenda d i spor re u n congruo 
s t anz iamen to f inanziar io pe r po te r inter­
venire in m o d o r ap ido ed evi tare disagi alle 
attività produt t ive, a lberghiere , c o m m e r ­
ciali e alla popolazione; 

cons idera to che a Riva di Solto alcuni 
decenni fa è s tato sospeso il p ro lunga­
m e n t o della galleria « Bogni », già eseguito 
per circa il c inquan ta per cento, se si 
r i tenga o p p o r t u n o va lu ta rne il comple ta­
men to . (5-01566) 

ARMAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella not te t r a lunedì 3 e mar t ed ì 4 
gennaio 1997 si è verificata u n a lunga serie 
di incidenti che h a n n o reso p r a t i c a m e n t e 
impossibili i collegamenti ferroviari da Ge­
nova pe r Milano e in senso opposto , ra l ­
l en tando inol t re in mi su ra considerevole 
quelli per le riviere, per l ' impossibilità di 
sost i tuire carrozze , motr ic i e sopra t tu t to 
personale ; 

in par t icolare , facendo r i fer imento 
alla r icost ruzione dei diversi episodi veri­
ficatisi, così come r ipor ta t i dagli organi di 
informazione, t ra cui in par t ico la re / / Se­
colo XIX del 5 gennaio 1997, è accaduto , 
nel l 'ordine, q u a n t o segue: 

1) il pantografo, forse usu ra to , di 
una motr ice aggancia e t rasc ina a t e r r a la 
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linea di a l imentaz ione t ra le stazioni di 
Pontecurone e Tor tona . Si blocca nei due 
sensi la Genova-Milano; 

2) si guasta l'intercity 663, che r i ­
mane bloccato per due ore sui binar i . Nel 
f rat tempo va nuovamente fuori uso la linea 
a Tortona; 

3) a Genova i viaggiatori in at tesa di 
par t i re e i pa ren t i di quelli in arr ivo in­
scenano u n a contestazione all'ufficio acco­
glienza della s tazione Principe. Interviene 
la polizia ferroviaria per evitare che la 
protesta degeneri , m a le notizie che a r r i ­
vano da Tor tona sono f rammenta r i e e con­
fuse; 

4) l'intercity 663 giunge a Pr incipe 
con cinque ore di r i ta rdo; 

5) nuova protes ta dei viaggiatori a 
Ronco, fermata non prevista, con l ' inter­
vento della polizia. Quando i due macchi ­
nisti dell'intercity 663 Venezia-Ventimiglia 
— come raccon tano alcuni tes t imoni -
scendono dal t r eno spiegando che il loro 
t u rno è finito e che devono t o r n a r e a 
Milano, si r ischia lo scont ro fisico. Il cam­
bio promesso viene at teso per ore; 

6) u n al t ro incidente avviene t r a 
Mignanego e San Quirico. La p r i m a car­
rozza di un intercity Milano-Ventimiglia 
(ormai vuoto perché i passeggeri sono stati 
t rasbordat i ) deraglia e si inclina su u n 
fianco; 

7) i convogli si r imet tono in marc ia 
verso Genova sul b inar io « illegale », ossia 
su quello usa to dai t reni dirett i a Milano. 
Un 'operazione condot ta in s icurezza asso­
luta ma lentissima, per le mille precauz ioni 
da p rendere . In piena galleria a lcuni viag­
giatori vengono fatti scendere e « accomo­
dare » su u n nuovo t reno; 

la linea in quest ione già p resen ta 
frequenti ra l l en tament i a causa dei r icor­
rent i lavori di manu tenz ione di cui ha 
bisogno questa t ra t t a - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o att ivarsi al 
fine di raccogliere tu t te le informazioni 

necessar ie per meglio comprende re i fatti 
accadut i e la d inamica degli incidenti ve­
rificatisi; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
al fine di scongiurare il r ipeters i di situa­
zioni analoghe, di grave disagio per 
l 'u tenza e per tu t ta la circolazione ferro­
viaria della zona interessata; 

se non ri tenga o p p o r t u n o as sumere 
provvediment i urgenti per migl iorare le 
condizioni s t ru t tura l i della re te ferroviaria 
oggetto della presente in terrogazione, in 
cons ideraz ione della fondamenta le impor ­
t anza che riveste nel s is tema complessivo 
della circolazione ferroviaria i ta l iana ed 
in te rnaz ionale . (5-01567) 

STELLUTI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

la commissione appos i t amente costi­
tu i ta presso il Ministero del l ' industr ia , del 
commerc io e dell 'ar t igianato, finalizzata 
alla definizione delle scelte s t ru t tu ra l i ed 
organizzat ive dell 'Enel, volte ad u n a mi­
gliore collocazione sul merca to az ionar io 
del l 'azienda, ha formulato u n a p ropos ta 
che si discosta significativamente dalla p re ­
cedente e laborazione predispos ta dal m e ­
des imo minis tero (documento Ciò) con il 
consenso delle par t i sociali e dal docu­
m e n t o predisposto dal l 'azienda (r iassetto 
organizzativo); 

la direttiva comuni ta r ia in ma te r i a di 
m e r c a t o unico dell 'energia, r ecen temen te 
approvata , non pone vincoli circa la di­
mens ione delle imprese elet tr iche, né tan­
t o m e n o r isul ta in cont ras to con la p re ­
senza di imprese ver t ica lmente integrate , 
p u r c h é venga prevista la separaz ione con­
tabile dei settori ("unbundling"), come pe­
ra l t ro con tenu to nella p receden te e labora­
zione; 

l ' ipotizzata f ran tumaz ione del­
l 'azienda po t rebbe oggett ivamente indebo­
lire la p resenza i tal iana nel set tore, nel­
l 'ambito della compet iz ione in ternazionale ; 
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la s t ru t tu ra del s is tema elettr ico i ta­
l iano è oggi a t testata su un 'o t t imale , effi­
cace ed efficiente in tegrazione fra le fun­
zioni di produzione, t rasmiss ione e distr i­
buzione il cui s m e m b r a m e n t o , pe ra l t ro di 
difficile realizzazione, i n t r o d u r r e b b e costi 
di t ransaz ione t ra i diversi opera to r i che 
inevitabilmente si r iverserebbero sul­
l 'utenza, e p r o d u r r e b b e altresì oggettive 
complicazioni nel control lo della rete, va­
nificando gli sforzi di raz ional izzazione, di 
unificazione di mater ia l i e p rocedu re e di 
estensione capil lare del servizio sul t e r r i ­
torio realizzati in ol t re t r en tac inque ann i 
di attività - : 

quali s iano gli o r i en tament i del Go­
verno rela t ivamente alla na tu ra , ai t empi e 
alle modal i tà della collocazione sul mer ­
cato del pacchet to az ionar io ; 

quali scelte organizzat ive in tenda 
perseguire per garan t i re l 'economicità 
nella gestione del set tore, lo standard qua ­
litativo della erogazione del servizio, la 
p e r m a n e n z a di pregiate uni tà di r icerca e 
di progettazione, il m a n t e n i m e n t o del 
know-how e dei livelli professionali ed 
occupazionali present i nel set tore, nell ' in­
teresse dell ' intero paese. (5-01568) 

GUERRA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito delle disposizioni di r i spar ­
mio di spesa contenute nella manovra fi­
nanziar ia per il 1997, le Ferrovie dello 
Stato, impu tandone ad esse la causa, 
h a n n o avviato p rocedure per tagli genera­
lizzati di corse in diverse regioni, s ino al 10 
per cento in Lombardia ; 

per le linee ferroviarie in teressant i il 
terr i tor io lecchese, ad esempio, vengono 
prefigurate soppressioni di corse che, ol t re 
a danneggiare i pendolar i , appa iono con­
t raddi t tor ie con impegni già assunt i dalle 
Ferrovie dello Stato nel senso del po ten­
z iamento ( raddoppio Lecco-Calolziocorte e 

Calolziocorte-Carnate) e con progett i nella 
stessa di rezione in corso di valutazione fra 
Ferrovie dello Stato ed enti locali, qual i la 
rea l izzazione a t to rno alla città di Lecco di 
u n s is tema di met ropol i tana leggera, com­
p r e n d e n t e ad esempio la linea Molteno-
Oggiono Lecco; 

i tagli ipotizzati colpi rebbero pesan­
t emen te e in m o d o non accettabile il si­
s tema dei t raspor t i in ferro, ed in par t i ­
colare i passeggeri pendolar i , in cont rad­
dizione con una p r e a n n u n c i a t a e giusta 
volontà di po tenz iamen to del t r a spo r to fer­
roviario; 

nella s i tuazione par t ico la re citata si 
danneggerebbe gravemente u n a giusta e 
necessar ia t endenza a far crescere in ef­
ficienza e servizi u n a re te di t r a spor to su 
ro ta ia indispensabi le in u n a zona, quella 
fra Milano e Lecco, a l t amen te u rban izza ta , 
di città diffusa, con forti necessità di mo­
bilità passeggeri e merci ; 

si sono aper t i i tavoli di t ra t ta t iva con 
regioni ed organizzazioni sindacali , m e n t r e 
forti sono la protes ta e la mobil i tazione di 
ci t tadini ed enti locali; 

pe r al tro, le disposizioni della m a n o ­
vra finanziaria, come au torevolmente r i­
badi to dal Ministro Bur lando , non deter­
m i n a n o au toma t i camen te i tagli di servizi 
in quan to , per r e cupe ra r e i r i spa rmi di­
sposti, « non servirà tagliare i servizi, è 
sufficiente r i d u r r e sprechi e inefficienze, 
spendere m e n o in pubblici tà, da r e m e n o 
soldi a Celentano » — : 

quale sia la s i tuazione in o rd ine a 
q u a n t o in premessa , in par t ico la re per le 
t r a t t e ferroviarie in teressant i la provincia 
di Lecco; 

qual i immedia te iniziative in tenda as­
sumere per evitare che i r i spa rmi previsti, 
anziché de t e rmina re e l iminazione di spre­
chi e recuper i di efficienza, vengano sec­
camente e in m o d o inaccet tabi le t rado t t i in 
r iduzione di corse e servizi. (5-01569) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

MOLINARI. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere - p remesso che: 

in da ta 2 se t tembre 1996, il sot to­
scritto aveva p resen ta to al Ministro della 
difesa un interrogazione, facendo presen te 
che il comando della regione mil i tare m e ­
ridionale di Napoli da oltre un anno aveva 
disposto lo smante l l amento ed il conse­
guente a b b a n d o n o della base mil i tare di 
Rifreddo, nel comune di Pignola, in p ro ­
vincia di Potenza; 

la ex base, priva o rmai d'ogni forma 
di controllo e di guardiana , è diventata 
meta di occupant i abusivi (tossicodipen­
denti, famiglie in condizioni precar ie , ex­
t racomuni ta r i ) , che ne s tanno de te rmi­
n a n d o l ' i rr imediabile degrado, col r ischio 
di occupare le s t ru t tu re in esso esistenti; 

il denunc ia to fenomeno risultava an­
cora più preoccupante , in considerazione 
del fatto che tale s t ru t tu ra r icade in u n 
comprensor io turist ico di notevole pregio 
paesaggistico e natural is t ico - : 

se non ravvisi l 'oppor tuni tà di affi­
dare la ex base ad u n ente locale ed, in 
par t icolare a l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Pignola che, a più r iprese, ha manife­
stato la concre ta volontà di avviare u n 
processo di riqualificazione del l 'area e di 
utilizzo della stessa a fini turistici. 

(4-07282) 

ALOL — Al Ministro per i beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

in località Scandale di Crotone, per 
come riferito dal signor Giuseppe Giovi-
nazzi, s embra si t rovino repert i , a rcheolo­
gici di r i levante impor tanza , r iconducibil i , 
secondo il p rede t to scopri tore, al l 'antica 
città grecobizant ina di Leonia; 

di tali reper t i alcuni sono già stati 
consegnat i alle competent i au tor i tà dallo 
stesso signor Giovinazzi, m e n t r e altri si 
t rovano provvisor iamente custoditi presso 
la sua abi tazione, in at tesa che vengano 
assunt i i provvedimenti di acquisizione al 
pa t r imon io archeologico pubblico, dal me­
des imo invocati; 

nel suddet to sito sono stati altresì 
r invenut i lastroni in pietra, che po t r ebbe ro 
celare a lcune tombe e pa re si s iano già 
verificati episodi di violazione delle stesse 
con t ra fugamento di repert i ; 

la zona in quest ione è infine in teres­
sata da lavori effettuati t r ami te mezzi pe­
sant i di sol levamento t e r ra - : 

quale valenza abb iano i r i t rovament i 
archeologici in oggetto e qual i urgent i 
provvediment i si in t endano ado t t a re nel­
l ' interesse del pa t r imonio archeologico na­
zionale e dello sviluppo cul tura le e tur i ­
stico del ter r i tor io interessato. (4-07283) 

LEONE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

ne l l 'o rganigramma della segreteria 
del Ministro delle finanze r isul ta compreso 
- con la qualifica di « consigliere per gli 
affari economici e finanziari » - il do t tor 
T o m m a s o di Tanno; 

lo stesso dot tor di Tanno viene ac­
credi ta to sulla s t ampa come consigliere del 
Minis t ro ed assume tale qualifica in ini­
ziative commercia l i (convegni) in mate r i a 
fiscale —: 

se il dot tor di Tanno sopra menzio­
na to sia dot tore commercia l is ta e sia lo 
stesso dot tor Tommaso di Tanno t i tolare 
dello s tudio « di Tanno », sito in R o m a in 
via Carducci 19; 

se, in caso affermativo, il commerc ia ­
lista di T a n n o continui - p u r qualifican­
dosi consigliere del Ministro - a svolgere 
attività professionale; 

in caso positivo, se il Ministro inter­
rogato r i tenga questo compor t amen to con­
forme ai canoni di oppor tuni tà , r igore e 
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corret tezza che dovrebbero i sp i rare 
Tazione amminis t ra t iva , non solo del Mi­
nistro stesso m a anche dei suoi più stret t i 
collaboratori; 

se abbia espressamente au to r i zza to la 
par tecipazione del do t tor di T a n n o a con­
vegni di studio, come prescr i t to dalle is t ru­
zioni vigenti per gli appa r t enen t i all 'Am­
minis t razione f inanziaria; 

se le es ternazioni pubbl iche del dot­
tor di Tanno - in qual i tà di consigliere 
ministeriale — siano fatte a titolo persona le 
o su incarico del Ministro; 

se non r i tenga esista il r ischio che la 
doppia veste del do t tor di T a n n o (libero 
professionista/consigliere del Ministro) 
possa ingenerare confusione e riserve circa 
il ruolo, la funzione e le finalità perseguite 
dallo stesso, con evidente pregiudizio del 
decoro ministeriale; 

se la cont inuaz ione delle attività p ro ­
fessionale del dot tor di Tanno non possa 
ingenerare nei suoi clienti l 'erra ta convin­
zione di poter così o t tenere t r a t t amen t i di 
« favore fiscale »; 

quali s iano i r appor t i di o rd ine pa­
tr imoniale, personale di consue tudine ed 
interesse t ra il Minis t ro in ter rogato e il 
dot tor di Tanno . (4-07284) 

ROTUNDO. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per conoscere qua le 
sia la valutazione del Governo in mer i to al 
madorna le e r ro re commesso dalla Edi ta-
lia-Libreria dello Sta to che, nel depliant 
inviato a professionisti ed inser i to negli 
inserti pubbl ic i tar i su alcuni giornali na­
zionali, che p r o p a g a n d a n o il volume Lecce 
la splendida, ope ra n u m e r a t a in 2499 
esemplari , invece della r ip roduz ione della 
basilica di San ta Croce, famoso m o n u ­
mento del barocco leccese, ha r ip rodo t to la 
chiesa della M a d o n n a di San ta Croce in 
Barletta. (4-07285) 

CARUANO e CAPPELLA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

due incendi dolosi h a n n o recente­
mente d is t ru t to le s t ru t tu re di due az iende 

commercia l i operan t i nel comune di Scor-
dia (Catania); tali att i costi tuiscono un 
segnale di un pericoloso r i to rno della p re ­
senza mafiosa nel ter r i tor io cala t ino della 
provincia di Catania; 

sono aumen ta t i anche att i di int imi­
dazione e microcr iminal i tà che si consu­
m a n o ogni giorno nelle campagne a d a n n o 
degli agricoltori; 

la mafia, a t t raverso il racket, l 'usura e 
atti di violento condiz ionamento , sta ten­
tando , in questo m o m e n t o di crisi del-
l ' agrumicul tura siciliana, di cont ro l la re e 
impadron i r s i delle aziende che complessi­
vamente d a n n o occupazione a quasi t re 
mila uni tà lavorative nella sola città di 
Scordia - : 

se non r i tenga utile p revedere u n a 
maggiore presenza delle forze del l 'ordine 
nelle campagne e nelle città del cala t ino e 
se non ri tenga altresì di ist i tuire u n nucleo 
di intervento ant iestors ioni al fine di so­
s tenere l ' impegno ant imafia delle ammin i ­
s trazioni comunal i e r ende re più efficace 
la p resenza dello Stato in questa real tà . 

(4-07286) 

ALOI, VALENSISE, FILOCAMO e 
FINO. — Ai Ministri delle finanze, del tesoro 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere: 

se siano a conoscenza della gravis­
s ima si tuazione in cui versa la Get, la 
società che gestisce le esat tor ie della Ca­
labria e della provincia di Salerno, che, a 
causa di varie inadempienze del l ' ammini­
s t razione finanziaria, n o n è più in g rado di 
provvedere tempes t ivamente ai p ropr i 
compit i isti tuzionali per m a n c a n z a di li­
quidità, al pun to che non riesce n e p p u r e a 
cor r i spondere gli s t ipendi ai p rop r i d ipen­
denti ; 

quali s iano i motivi per i quali la 
Caricai, del g ruppo Cariplo, ha bloccato i 
p ropr i f inanziamenti , venendo m e n o al­
l ' impegno, assun to con l ' amminis t raz ione 
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finanziaria in sede di confer imento della 
concessione, di garan t i re la Get a tutela 
dell 'erario, degli enti e dei d ipendent i ; 

se, in p resenza di u n a siffatta crit ica 
situazione, che crea g rande tensione negli 
oltre mille d ipendent i che si vedono co­
stretti a dover r i cor re re allo sciopero per 
la tutela dei loro diritti, i n t endano ado t t a re 
concreti urgenti provvediment i per r icon­
dur re a normal i t à il par t ico lare delicato 
servizio pubblico. (4-07287) 

SCOZZARI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

alcune notizie s t ampa diffuse i p r imi 
di gennaio 1997 h a n n o po r t a to alla r ibal ta 
dell 'opinione pubbl ica u n fallito a t t en ta to 
ai danni del pubblico minis te ro ant imafia 
di Catanzaro, Salvatore Curcio; 

secondo le rivelazioni di a lcuni col­
laborator i di giustizia, d u r a n t e il processo 
conclusosi il 5 agosto 1996 con t ro le cosche 
della sibarit ide, h a n n o rivelato u n p re sun to 
a t tenta to ordi to dalle cosche mafiose ai 
danni dello stesso; 

il giudice Curcio, assieme alla s t rut ­
tura antimafia, negli ult imi ann i sta mi­
nando il tessuto delle bande mafiose ca­
labresi con notevoli r isultat i — : 

se abb iano messo in a t to tut t i i prov-
vedimenti idonei a tu te lare il lavoro e la 
serenità familiare del giudice stesso e per 
st imolare il lavoro della P rocu ra ant imafia 
di Catanzaro . (4-07288) 

MARTUSCIELLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere: 

se cor r i sponda al vero che la società 
Telecom Italia ha impianta to , sull 'albergo 
« Manfredi Pagano » a Capri , s i tuato in via 
Li Campi, r ipeti tori segnale Gsm a coper­
tu ra dèi ter r i tor io dell'isola di Capri , cor­

r i spondendo alla società p ropr ie ta r ia del­
l ' immobile una cifra par i a 1 milione e 
ot tocento mila lire di canone annuo ; 

se cor r i sponda al vero che la società 
Telecom Italia, abbia indi r izza to al co­
m u n e di Capri r ichiesta scri t ta per avere 
suggerimenti su come e dove poter impian­
ta re tali r ipeti tori sulla stessa isola di Ca­
pri; 

se non si ravvisi in tale compor ta ­
men to della Telecom Italia u n r appo r to 
preferenziale con i sopra citati soggetti. 

(4-07289) 

ALEMANNO. — Ai Ministri del tesoro, 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se r isult ino esatte le notizie r iguardo 
la vendita di c inquan tac inque agenzie della 
Banca di R o m a e della Banca nazionale 
dell 'agricoltura alla Banca an ton iana po­
polare veneta, ol tre alla dismissione dal 
g ruppo Cassa di r i spa rmio di R o m a del­
l 'istituto In terbanca; 

se si preveda la cessione ex legge 
n. 428 del 1990 anche del personale in 
organico presso le suddet te agenzie; 

se tale p resun ta vendita sia da con­
s iderare come u n segnale negativo delle 
condizioni economiche del g ruppo Cassa di 
r i sparmio di Roma; 

in che modo ver rebbero inseriti nel 
sistema previdenziale integrativo della 
Banca an ton iana popolare veneta i dipen­
denti eventua lmente ceduti alla medesima, 
sa lvaguardando i diritt i pensionistici inte­
grativi acquisiti; 

cons idera to che i d ipendent i della 
Banca di Roma sono tutelat i per livelli 
occupazional i dal protocollo di intesa con 
U r i sottoscri t to al m o m e n t o delle concen­
trazioni , se l ' istituto acqui ren te sia dispo­
sto a sottoscrivere analogo protocollo. 

(4-07290) 
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SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

da a lcune notizie s t ampa si è appreso 
che nei prossimi mesi, a causa dei tagli 
previsti dal provvedimento « allegato » alla 
finanziaria per il 1997, le Ferrovie dello 
Stato dovrebbero soppr imere a lcune t ra t t e 
ferroviarie che collegano Agrigento con Pa­
le rmo e Catania; 

tali t ra t t e sono per lo più uti l izzate da 
studenti universi tar i e lavoratori pendolar i 
che raggiungono le sedi universi tar ie di 
Pa lermo e Catania e le rispettive sedi di 
lavoro; 

Tunica a l ternat iva fruibile dagli stessi 
sa rebbero le s t rade statali n. 640 e n. 189, 
le cosiddette « s t rade della mor t e » che 
collegano Agrigento con Pa le rmo e Calta-
nissetta, essendo Agrigento una delle due o 
t re provincie i tal iane senza col legamento 
autos t rada le - : 

se ciò cor r i sponda al vero e, in caso 
positivo, cosa in tenda fare affinché n o n si 
crei un ul ter iore s i tuazione di disagio pe r 
i cittadini di Agrigento. (4-07291) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

fin dal 1993, in località Cervinara 
(Avellino), la Confraterni ta di miser icordia 
di Cervinara è t i tolare di una convenzione 
con il minis te ro della difesa per l 'utilizzo 
degli obiet tori di coscienza; 

i compiti svolti dagli obiet tori dovreb­
bero essere quelli di assistenza sociale; 

di fatto gli a t tual i obiet tori svolgereb­
bero mans ioni del tu t to anomale . In pa r ­
ticolare, più di una volta avrebbero preso 
par te a servizi di p ron to soccorso con le 
ambu lanze (due), di p ropr ie tà della Con­
fraternita, con il compi to di barell ieri , 
senza aver mai r icevuto a lcuna p r e p a r a ­
zione specifica; 

p reva len temente sa rebbero stati adi ­
biti alla pulizia delle ambu lanze di r i to rno 
dai servizi di p r o n t a assistenza o di t r a ­

spor to mala t i effettuati nella zona. Tale 
operaz ione implicava non solo l 'asporta-
zione dei no rmal i detri t i (garze, medicinali , 
sacchett i , polvere, eccetera) ma anche la 
r imozione dei residui organici (sangue in 
par t icolare) ; 

in da ta 22 gennaio 1997 si è verificato 
u n fatto di eccezionale gravità. A u n o degli 
obiet tor i di servizio presso la det ta asso­
ciazione, Paolo Picone, na to a Aversa (Ca­
serta) il 24 agosto 1969, sarebbe stato 
o rd ina to di pul ire l ' ambulanza di r i to rno 
da u n servizio di a ccompagnamen to al 
quale lo stesso non aveva par tec ipa to . 
L ' ambu lanza risultava eccezionalmente 
macch ia ta di sangue e sol tanto dopo aver 
eseguito l 'ordine con la no rma le e dovuta 
perizia, l 'obiettore veniva informato che il 
ma la to t r a spo r t a to era affetto da s ind rome 
da immunodef ic ienza acquisi ta (aids); 

ques to c o m p o r t a m e n t o di par t ico lare 
gravità met te a repentagl io la salute del­
l 'obiettore, che non è s ta to dota to di a lcuna 
precauz ione idonea né mater ia le (presidi 
medico-chirurgici , steri l izzatore, eccetera) 
né teorica (corsi di formazione), pe r p re ­
venire il r ischio di contagio. Le p recau­
zioni, sol i tamente assunte spon taneamen te 
dal l 'obiet tore, si r ivelano del tu t to insuffi­
cienti nel caso di specie. L'obiettore dovrà 
sot toporsi al relativo test di sieropositività; 

tale c o m p o r t a m e n t o espone inol t re la 
popolazione che usufruisce delle a m b u ­
lanze a fortissimi rischi di contagio - : 

qual i compit i possano svolgere gli 
obiet tor i di coscienza di servizio presso gli 
enti convenzionati , privi della necessar ia 
formazione professionale e delle idonee 
a t t r ezza tu re ; 

qual i misure in tenda att ivare onde 
preveni re il r ipetersi di futuri e gravi in­
cidenti; 

qual i azioni, in par t icolare , in tenda 
i n t r a p r e n d e r e nei confronti della Confra­
te rn i ta di Cervinara, onde accer ta re i modi 
di impiego effettivi degli obiet tori . 

(4-07292) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali ed ambientali — Per sapere 
— premesso che: 

la giunta comuna le di Caserta ha p re ­
sentato una r ichiesta alla regione Campa­
nia per l 'acquisizione di un f inanziamento , 
nell 'ambito dell 'ul t imo p iano operat ivo 
plur iennale (Pop), per la real izzazione di 
un progetto avente ad oggetto la s is tema­
zione urbanis t ica ed il r ecupe ro archi te t ­
tonico di piazza della seta di San Lorenzo, 
nel comune di Caserta; 

le associazioni ambiental is t iche Italia 
Nostra, Legambiente, Lipu e Wwf di Ca­
serta, in un documen to denunc iano che 
dietro il proget to di s is temazione u rban i ­
stica ed il r ecupe ro archi te t tonico si na­
sconderebbero un proget to di cos t ruzione 
di un fabbricato in piazza della seta di 
Caserta, basandosi sulla p re sun ta necessità 
del comple tamento di pa r te della cor t ina 
edilizia della piazza della città ideale di 
Ferdinandopol i , r i fer imento, questo, che 
r isul terebbe s t rumenta le ai fini della rea­
lizzazione di u n cospicuo volume edilizio 
privato nel cuore del ter r i tor i di San Leu-
cio; 

nel proget to di cui sopra è previsto 
anche la cost ruzione di u n mese viario 
alternativo alla s t rada statale n u m e r o 87; 

il proget to in quest ione non trova 
r iscontro a lcuno nel vigente p iano regola­
tore generale di Caserta, che qualifica 
l 'area di piazza della seta come zona Al 
(area monumenta le ) non prevedendo per 
tale zona alcun p a r a m e t r o tecnico-urbani ­
stico; 

l 'area interessata dal citato proget to è 
sot toposta a vincolo dal p iano paesistico; 

non r isul terebbe nessuna approva­
zione da pa r t e della sopr in tendenza per i 
beni culturali ed ambienta l i di Caserta; 

anche per il proget to r igua rdan te la 
costruzione della var iante alla s t rada sta­
tale n. 87 non risulta acquisi to il p a r e r e 
obbligatorio della competen te sopr in ten­
denza; 

il p rede t to progetto, approvato dalla 
giunta comunale , si discosta dalla delibera 
del consiglio comuna le di Caserta n. 77 del 
30 maggio 1996, nella quale si prevedeva 
un icamente la s is temazione della piazza e 
non il comple tamento ; 

l 'area di San Leucio è da anni sotto­
posta a tentativi di lot t izzazione e di ce­
mentif icazione e sol tanto l 'adozione del 
p iano paesistico ha contr ibui to alla sua 
salvaguardia; 

l ' enorme valore storico, m o n u m e n t a l e 
e paesaggistico di San Leucio va tutelato, 
anche in considerazione di un r i lancio 
economico e turis t ico della zona - : 

se non in tenda a s sumerà informa­
zioni sulla vicenda; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per sa lvaguardare l ' intera a rea di 
San Leucio. (4-07293) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

è s tato segnalato al l ' in terrogante dalla 
signora Almodori di Foligno di avere avuto 
comunicaz ione da un funzionario dei mo­
nopoli di Stato che il biglietto « grat ta e 
vinci » da lei acquis ta to sei mesi fa e ap­
pa r t enen te alla famosa serie di biglietti 
s tampat i con e r ro re tipografico non le vera 
pagato; le verrà invece r imborsa to con 
uguale biglietto; 

tale è la s i tuazione di tant i altri che 
h a n n o avuto la « for tuna » di vincere con 
quei biglietti - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re 
perché venga risolta questa paradossa le 
s i tuazione di a t tesa di quant i sono incap­
pati in quella serie di biglietti s tampat i 
e r roneamen te . (4-07294) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

è notizia di questi giorni che u n al­
lievo carabiniere , assegnato alla qua r t a 
compagnia della case rma « Rebeggiani » di 
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Chieti, sia finito in ospedale dopo essere 
s tato costret to a marce e flessioni senza 
sosta subito dopo il p r anzo ; 

a quan to pa re il ci tato allievo sa rebbe 
stato sorpreso, con altr i commili toni , 
sdra ia to sulla b r a n d a in un 'o ra in cui il 
regolamento in te rno ciò proibisce tassat i­
vamente : da qui la punizione, decisa dal­
l'ufficiale che se ne è accorto, consis tente 
in una corsa senza sosta e flessioni; 

a seguito di ciò, il ci tato allievo è s ta to 
colto da malore e t r a spor t a to all 'ospedale, 
ove gli è s tato pra t ica to u n massaggio 
cardiaco, ma pa re che u n a l t ro commil i ­
tone abbia accusato gli stessi s intomi; 

da sment i te ufficiali, si a p p r e n d e che 
si sarebbe t ra t t a to di pos tumi da influenza, 
men t r e invece la notizia sa rebbe s ta ta con­
fermata da altri allievi carabinier i p ro ta ­
gonisti de l l ' addes t ramento pomer id i ano - : 

se sia a conoscenza della vicenda e se 
cor r i sponda al vero; 

quali iniziative in tenda ado t t a re 
perché tali situazioni, un i t amen te a q u a n t o 
già accade con i noti casi di « n o n n i s m o », 
non abb iano più a r ipetersi . (4-07295) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere se risulti vero 
che presso la sede dell 'esercito di corso 
Meridionale a Napoli s iano disponibili al­
cune tor re t te di legno utilizzabili per l'av­
vis tamento ant incendio e se sia disponibile 
a fornirne qua t t ro per l 'attività an t incen­
dio sull 'area del pa rco u r b a n o dei carnai-
doli. (4-07296) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

in Campania sono present i n u m e r o s e 
emit tent i private clandest ine, che t r a smet ­
tono p r o g r a m m i televisivi in violazione 
delle n o r m e previste dalla cosiddet ta « Leg­
ge M a m m ì »; 

nei giorni scorsi a Napoli le forze 
del l 'ordine h a n n o p rocedu to a met te re i 
sigilli ad a lcune emit tent i abusive; 

a seguito di questi controlli n u m e r o s e 
persone, t ra le quali i responsabi l i di al­
cune emit tent i « fuorilegge », h a n n o insce­
na to una protes ta a salvaguardia della loro 
attività' che è stata t rasmessa in dire t ta su 
Telemiracoli, una delle t an te emit tent i 
clandest ine; 

le emit tent i televisive della regione 
Campania au tor izza te sono vit t ime di u n a 
vera e p ropr ia concor renza sleale da pa r t e 
delle Tv emit tent i abusive - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per r ep r imere tu t te le violazioni in ma te r i a 
di concessioni televisive da pa r t e di emit­
tent i clandest ine, in tu t ta la regione Cam­
pania , e sa lvaguardare quindi l 'attività p ro ­
fessionale delle emit tent i in regola. 

(4-07297) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

il liceo classico « S.M. Legnani » di 
S a r o n n o svolge da anni l ' impor tan te ruolo 
di ist i tuto-guida per u n a m p i o bacino di 
u tenza scolastica, compreso t r a le province 
di Varese, Como e di Milano; 

la for tunata esper ienza di corsi di 
specializzazione linguistica, informat ica e 
socio-pedagogica, ha c o m p o r t a t o u n rile­
vante inc remento delle iscrizioni, con re­
lativo passaggio dalle a t tual i ven tuno classi 
(con c inquecen toquaran ta s tudent i) alle 
vent icinque (con circa seicento studenti) , 
previsto per il p ross imo a n n o scolastico; 

tale indir izzo dovrebbe c o m p o r t a r e la 
presenza di s t ru t tu re e di a t t r ezza tu re ade­
guate all 'alto livello di insegnamento ; 

al cont rar io , il liceo ha sede in edifici 
di una fabbrica dismessa, dove le poche 
s t ru t tu re scolastiche esistenti r i su l tano ina­
deguate e in grave s ta to di degrado; 
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gli s tudent i e i loro genitori, recente­
mente, h a n n o reso no to al s indaco e alla 
giunta di S a r o n n o il disagio al quale sono 
sottoposti denunc i ando le seguenti gravi 
anomalie: p resenza di amianto ; misure an­
tincendio inadeguate; m a n c a n z a di uscite 
di sicurezza; infìssi per icolant i e pericolosi; 
impianto elettrico an t iqua to e non a 
norma; ubicazione di aule nei seminterra t i ; 
infiltrazioni d 'acqua in palestra; vetrate ad 
altezza d 'uomo e paviment i infiammabili ; 
esistenza di ba r r i e re archi te t toniche; 

la scuola, in passato, ha più volte 
richiesto al comune di Sa ronno di inter­
venire con opere di manu tenz ione e di 
adeguamento alle normat ive di s icurezza 
vigenti, non r icevendone r isposta alcuna, in 
spregio della legge n. 241 del 1990; 

a tutt 'oggi, il c o m u n e di Sa ronno non 
ha avviato a lcun intervento, de te rminando , 
a causa delle cont inue inadempienze , un 
progressivo peggioramento della s i tuazione 
dello stabile - : 

se non si r i tenga doveroso intervenire 
con la mass ima sollecitudine al fine di da re 
piena a t tuazione ai necessari interventi di 
adeguamento e di manu tenz ione della 
s t ru t tura del liceo classico « S.M. Legna-
ni », r ipr i s t inando in tempi brevi la rego­
lare agibilità degli edifici; 

quali provvediment i i n t endano adot­
tare per impedi re che tali p reoccupant i 
episodi abb iano a r ipetersi , considerata la 
già pesante s i tuazione in cui versa l ' istru­
zione pubblica nel nos t ro Paese. (4-07298) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

se non r i tenga giuste e fondate le 
osservazioni r ipor ta te nel per iodico L'In­
formatore, sulla a t tua le tragica si tuazione 
del nostro Paese. Troppe tensioni nel Paese 
- titola il noto not iz iar io - che aggiunge: 
« Le vertenze dei r innovi contrat tual i , il 
crescente m a l u m o r e t r a i cit tadini disoc­
cupati del sud, le protes te degli artigiani e 
dei piccoli imprend i to r i agricoli, r i schiano 
di ingigantirsi s empre di più, fino ad ar­

r ivare ad avvisaglie di rivolta. Il Governo — 
sottolinea g ius tamente L'Informatore - sta 
sot tovalutando la s i tuazione economica e 
sociale del Paese. Sono t roppi i malesseri 
dell 'Italia e i ci t tadini p r e n d o n o sempre 
più le d is tanze dalle isti tuzioni viste solo 
come qualcosa di vessatorio. La burocraz ia 
elefantiaca calpesta ogni giorno i diritti dei 
contr ibuent i , perseguitat i da una pubblica 
ammin i s t r az ione inet ta ed incapace. Non si 
può negare che vi sia una profonda con­
fusione nel Paese. Il Governo non recepisce 
asso lu tamente ques to senso di sconforto e 
di p reoccupaz ione che regna in tu t te le 
categorie sociali dagli opera i agli impren ­
ditori . Il p r o b l e m a occupazionale del Sud 
viene t r a scu ra to del tut to, la sua soluzione 
r i m a n d a t a ancora una volta sine die. I 
lavoratori contes tano il m a n c a t o adegua­
men to dei salari al caro vita. Gli impren­
ditori fuggono e t rasferiscono le loro 
aziende all 'estero per evitare i lacci della 
pubblica ammin is t raz ione . Ma sono p ro ­
pr io sicuri i nost r i governanti che i citta­
dini siano p ron t i anche questa volta a 
soppor ta re l'inefficienza delle istituzioni? 
Noi c red iamo di no, e lanc iamo ancora una 
volta l 'a l larme da queste colonne, spe rando 
di non dover mai affermare "l 'avevamo 
det to" »; 

se il Governo non ri tenga che questa 
c ruda analisi sia esat ta e come pensi di 
modificare ques ta tr iste realtà, quali scelte 
economiche, organizzative in tenda in t ra­
p rende re per modificare l 'attuale preoc­
cupan te asset to o se ri tenga di lasciare 
tu t to com'è, affidandosi ad u n incer to de­
stino. (4-07299) 

CARDIELLO. - Al Presidente dei Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre ­
messo che: 

circa t recen to aziende della Piana del 
Sele h a n n o fatto r ichiesta di mutu i ai sensi 
della legge n. 286 del 1989 e n. 31 del 
1991, a favore delle aziende agricole dan­
neggiate dalle siccità verificatesi, r ispetti­
vamente , nelle anna t e agrar ie 1988/1989 e 
1989/1990; 
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en t r ambe le normat ive suddet te sono 
identiche, sia nei r ichiami legislativi che 
nelle misure urgenti adot ta te ; 

la legge n. 286 del 1989, all 'art icolo 4, 
comma decimo, dava facoltà alle az iende 
agricole danneggiate dalle avversità, 
pu rché nel per iodo 1981/1989, per a lmeno 
t re annate , anche non consecutive, aves­
sero usufruito delle provvidenze della legge 
n. 590 del 1981, di r ichiedere, con do­
m a n d a da presentars i en t ro il 31 d icembre 
1989, un m u t u o decennale , con p r e a m m o r ­
tamento t r iennale , per far fronte al paga­
mento delle ra te di credi to agrar io di eser­
cizio e di migl ioramento, poste in essere 
alla da ta di en t r a t a in vigore della legge e 
scadenti en t ro il 31 d icembre 1992; 

l 'articolo 8, c o m m a 30, autor izzava le 
regioni ad ant ic ipare le somme occorrent i 
per l 'a t tuazione del decreto; 

delle circa t recen to aziende suddet te , 
duecentodieci h a n n o con t ra t to m u t u o con 
il Banco di Napoli e le r imanen t i novanta 
con gli istituti di credi to Monte Paschi di 
Siena, Banca nazionale del lavoro, San 
Paolo Torino; 

il Banco di Napoli, consapevole dei 
sistematici r i ta rd i della regione, aggirava 
l 'ostacolo ed inseriva nei contra t t i di m u ­
tuo alcune clausole che h a n n o danneggiato 
gravemente i cont raent i ; 

si sono verificati notevoli r i t a rd i da 
par te degli organi periferici competent i 
nell 'erogazione dei fondi previsti dalle 
aziende; 

a causa del l ' inadempienza, solo il 
Banco di Napoli ha p rocedu to alle esecu­
zioni di sequestr i immobi l iar i sulle az iende 
morose, con conseguente est inzione del­
l 'affidamento bancar io ; 

la regione Campan ia assegnò all 'ente 
provincia di Salerno, quale l imite di im­
pegno del concorso pubbl ico degli interessi 
la s o m m a di lire 2.599.100.000; 

r i su l tano accredi tat i fondi per paga­
ment i di ul ter iori semestral i tà , e precisa­
mente fino alla quat tordices ima, di cui 
circa lire 1.651.140.368 per il Banco di 

Napoli, che po t r ebbe ro essere ant icipate al 
fine di azze ra re qualsiasi s i tuazione di 
moros i tà a car ico degli agricoltori; 

con del ibera n. 4209 del 29 novembre 
1996, la giunta provinciale di Sa le rno chie­
deva alla regione Campania l 'autorizza­
zione a poter ant ic ipare il pagamento delle 
ra te concorso pubbl ico negli interessi sui 
mu tu i erogati dal Banco di Napoli (SA) ai 
sensi dell 'art icolo 4 della legge 4 agosto 
1989, n. 286, sulle somme accredi ta te dal­
l 'ente regione fino alla set t ima annua l i t à di 
a m m o r t a m e n t o , a condizione che lo stesso 
Banco di Napoli el iminasse qualsiasi ver­
tenza con i mu tua ta r i , sia essa f inanziaria 
che legale; 

la Valle del Sele risulta essere un ' a rea 
pa r t i co la rmente colpita da calamità na tu ­
rali e da epidemie che h a n n o gravemente 
compromesso l'attività agricola della zona; 

l ' in terrogante r i t iene che possano rav­
visarsi, nelle pretese avanzate dal Banco di 
Napoli, gli es t remi di fattispecie penal­
men te ri levanti — : 

come il Governo in tenda attivarsi per 
r imuovere tut t i gli ostacoli che r ischiano di 
danneggiare i r r imediab i lmente l 'economia 
della Valle del Sele, già gravemente com­
promessa da calamità na tura l i . (4-07300) 

CARDIELLO. - Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel luglio del 1996 l ' interrogante 
chiese al Governo di in tervenire per sana re 
si tuazioni di disagio insostenibile presso 
l'ufficio postale centra le di Eboli (Salerno), 
ubicato in via Matteo Ripa; 

il minis te ro delle poste e delle tele­
comunicazioni non ha da to a lcuna r ispo­
sta; 

la s i tuazione è u l t e r io rmente peggio­
ra t a per l 'insufficienza di spazi mater ia l i 
idonei a contenere la massa di utent i che 
g iorna lmente r ichiede il pubbl ico servizio; 
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oltre alla cuba tu ra r is t re t ta dei locali, 
è carente anche l 'organico del persona le 
addet to agli sportelli; 

non sono garant i te le misure min ime 
di ordine igienico-sanitario previste per 
una s t ru t tu ra pubblica; 

la sede centra le eboli tana delle poste 
svolge la maggior pa r t e del servizio a be­
neficio di una popolazione di ol tre t r en­
tacinquemila abi tant i 

quali iniziative in t endano ado t t a re 
per superare le at tuali condizioni di p re ­
carietà, funzionali ed igieniche, in cui versa 
l'ufficio postale di Eboli. (4-07301) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato con inca­
rico per il turismo. — Per sapere — pre ­
messo che: 

sulla Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 
1997 è stato pubbl icato il decre to della 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i — 
d ipar t imento del tu r i smo - del 6 novembre 
1996; 

il decre to r i apre i termini , indicati dal 
decreto 20 se t tembre 1996 del medes imo 
dipar t imento , per la presentaz ione di do­
m a n d e di f inanziamento da pa r t e delle 
imprese tur is t iche di alcuni comuni delle 
regioni Puglia, Basilicata e Calabria, pe r la 
real izzazione di interventi tesi al miglio­
r amen to della ricettività e dell 'accoglienza; 

il minis tero, condividendo essere esi­
gui i tempi ( t renta giorni) per la real izza­
zione dei progetti , aveva ass icurato che il 
decreto di r i ape r tu ra avrebbe consent i to 
tempi più congrui; 

in effetti il decreto prevede che la 
presentaz ione delle d o m a n d e po t rà avve­
nire dal 2 gennaio al 28 febbraio 1997, 
circa sessanta giorni; 

è però evidente che il maggior t e m p o 
concesso è solo teorico in quan to , con una 
p rocedura insolita e di dubbia legittimità, 
il decreto è stato pubbl icato mol to t e m p o 
dopo l'avvio della decor renza dei t e rmin i 
di presentazione; 

in sostanza i tempi effettivi a dispo­
sizione sono nuovamente inferiori a t r en ta 
giorni e ce r tamente non consen t i ranno alle 
az iende di accedere ai f inanziament i —: 

se non si r i tenga di intervenire ur­
gen temente affinché il decreto venga p ron ­
t amen te modificato, prevedendo l 'allunga­
m e n t o dei tempi concessi per la p resen ta ­
zione delle d o m a n d e di contr ibuto , al fine 
di evitare che ancora u n a volta si impe­
disca di fatto alle imprese di accedere ai 
finanziamenti comuni ta r i a causa delle 
inefficienze della pubblica Amminis t ra ­
zione, la quale, anche a livello centrale , 
non appa re in grado di r ende re concre ta­
men te fruibili quelle r isorse asso lu tamente 
indispensabil i per favorire la r ip resa dello 
sviluppo e del l 'occupazione nel Meridione 
d'Italia. (4-07302) 

MANZIONE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione delle Fer­
rovie dello Stato prevede rilevanti tagli al 
servizio locale; 

anche in provincia di Sa lerno tale 
p iano compor te rà la soppressione di molte 
corse (circa ventisette) lungo i t racciat i 
ferrati che si snodano da Sapr i a Sa le rno 
e a Napoli; 

sulla linea Salerno-Sapr i dovrebbe es­
sere soppresso il t r eno delle ore 12,25 in 
pa r t enza dal capoluogo e quello in par ­
tenza da Sapri alle 08,55; 

s embre rebbe ro anche previsti tagli 
sulla Napol i -Mercato San Severino, con 
due corse in meno, alle ore 12 e alle ore 
15; 

sono previsti, ancora , r id imens iona­
ment i di servizio anche da Caserta a Sa­
le rno e da Avellino a Mercato San Seve­
rino, con la r iduzione di molte corse - : 

se tali notizie co r r i spondano al vero e, 
in caso affermativo, quali urgenti p r o w e -
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dimenti in tenda ado t t a re al fine di evitare 
gravi disagi alle popolazioni in teressate . 

(4-07303) 

MANZIONE, CARDIELLO, NOCERA e 
TARADASH. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del tesoro 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

nel d icembre del 1996, il signor An­
tonio Paravia, m e m b r o della giunta della 
camera di commerc io di Salerno, inviava 
agli organi tu tor i un espos to-denuncia nel 
quale venivano evidenziate molteplici e 
gravi i rregolari tà in mer i to alla funziona­
lità ed alla gestione dell 'ente camera le a 
par t i re dal 1980; 

in par t icolare , nelPesposto-denuncia 
veniva evidenziato come l 'at tuale presi­
dente della camera di commerc io di Sa­
lerno, signor Antonio Pastore, non avesse 
mai provveduto a r imuovere quelle « inef­
ficienze esattoriali » che, in u n o alla ca­
ren te organizzazione degli uffici nonché 
della società Cerved spa (ora divenuta In-
focamere spa), avevano de t e rmina to gravi 
danni sostituiti da manca t i introit i per 
svariati mil iardi; 

dette i r regolar i tà contabili non sa reb­
bero mai state evidenziate dal pres idente 
Pastore nelle relazioni di accompagna­
mento ai bilanci, per cui s a rebbe ro r imas te 
ignote sia ai m e m b r i della giunta, sia al 
collegio sindacale, sia ai competent i uffici 
ministeriali ; 

a lcune iniziative r ecen temente adot­
tate, poi, d imos t re rebbero una ch ia ra ge­
stione clientelare (par tecipazione alle fiere 
sempre delle stesse ditte, cont r ibut i per 
manifestazioni di scarso interesse o di mo­
desta valenza) se non, in alcuni casi (come 
ad esempio con le del ibere del 2 agosto e 
29 ot tobre 1996 in favore della società J. 
Sainsbury), il perseguimento di interessi di 
pa r t e e di fini non cer to cor r i spondent i 
allo scopo ist i tuzionale dell 'ente camera le ; 

con l 'esposto denuncia suddet to, in­
fine, vengono evidenziate gravi e pe rdu­
ran t i disfunzioni nel funz ionamento del­
l 'ente quali : a) m a n c a t e rendicontaz ioni di 
tu t te le attività delle società par tec ipa te 
dall 'ente camera le ; b) omessa convocazione 
delle commiss ioni pe rmanen t i e, conse­
guentemente , m a n c a t a r ichiesta del previ­
sto p a r e r e in occasione delle del iberazioni 
relative al bi lancio; c) cattiva gestione della 
p roblemat ica relativa alle « moros i tà nel 
pagamento dei diri t t i annua l i », che a Sa­
lerno si a t tes te rebbe in to rno al t r en to t to 
per cento degli iscritti, cont ro - ad esem­
pio - l 'undici pe r cento r iscontrabi le a 
Milano - : 

se s iano iniziati i necessari accer ta­
ment i pe r le gravi affermazioni del denun­
ciante e qual i esiti gli stessi abb iano p ro ­
dotto; 

se non si r i tenga di adot ta re , con 
immedia tezza , nell ' ipotesi di parz ia le o to­
tale r i scont ro della veridicità dei fatti de­
nunciat i , le necessar ie iniziative quali, ad 
esempio, l ' immedia to commissa r i amen to 
dell 'ente camera le ; 

se non si r i tenga, accer ta ta la veridi­
cità dei fatti denuncia t i , di provvedere a 
verificare, nelle sedi oppor tune , le specifi­
che responsabi l i tà dei soggetti che risulte­
r a n n o coinvolti d i r e t t amen te nei fatti che 
grave spe rpe ro di pubbl iche r isorse avreb­
bero de te rmina to ; 

quale a t t en ta indagine verrà predi­
sposta per lo s tudio di tu t ta la p rob lema­
tica gestionale relativa al « pagamento dei 
diritti annua l i », per evitare le at tual i di­
scrasie operat ive fra le c a m e r e di commer ­
cio, la Infocamere spa, le in tendenze di 
finanza e le diverse esattorie, al fine di 
r idu r re le moros i tà ed un i fo rmare le p ro ­
cedure, p revedendo — ad esempio — la 
possibilità di sospendere il dir i t to alla cer­
tificazione pe r quan t i non s iano in regola 
con i pagament i , dopo che sia t rascorso un 
ragionevole per iodo di t empo . (4-07304) 

LENTI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
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affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

si ha notizia che sarebbe in corso di 
approvazione un decreto in terminis ter ia le 
(in esecuzione dell 'art icolo 1 c o m m a 70, 
della legge n. 662 del 23 d icembre 1996), il 
quale fissa le n o r m e per la revisione del­
l 'organico di dir i t to del l 'anno scolastico 
1997-1998; 

in tale decre to ver rebbero considerat i 
montan i i comuni al di sopra di 600 met r i 
sul livello del m a r e (Italia se t tentr ionale e 
centrale) e al di sopra di 700 met r i sul 
livello del m a r e (Italia mer id ionale e in­
sulare); 

tale disposizione contras ta , a pa re r e 
del l ' interrogante, con lo spiri to e la so­
s tanza della legge n. 97 del 1994, cosid­
detta « sulla montagna », poiché considera 
di fatto come « non mon tan i » molti co­
muni che fanno par te , appun to , di comu­
nità m o n t a n e e che sono mon tan i in 
quan to riconoscibili e r iconosciuti come 
tali per morfologia, orografia, s i tuazione 
socio-ambientale del p ropr io a t tuale con­
sistere - : 

non in t endano intervenire perché il 
contenuto del decreto e m a n a n d o sia con­
forme alle leggi esistenti, ed allo spiri to 
anche della legge f inanziaria per il 1997 
che, nello stesso art icolo e comma, prevede 
una « s o m m a » di fattori sulla razional iz­
zazione della rete scolastica, dal m o m e n t o 
che, di fatto, quelle alt i tudini, così come 
fissate, m a correggibili, come riferiscono 
notizie e bozze circolanti , più che razio­
nal izzare impover i rebbero davvero la mag­
gior pa r t e dei comuni i taliani che sono, 
come si sa, più montan i che di p ianura . 

(4-07305) 

COPERCINI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

si è da più par t i venti lata l 'eventualità 
di appor t a re variazioni al con t ra t to di p ro ­
g r a m m a con le Ferrovie dello Stato, fir­
ma to il 25 m a r z o 1996, variazioni queste 

consistenti nella misura , che p r o d u r r a n n o 
in definitiva una notevole r iduzione degli 
s tanz iament i per le cosiddette « linee t ra ­
sversali » t r a cui la « Pont remolese », im­
po r t an t e t r a t t a di valico dell 'asse strategico 
t i r renico; 

con la legge f inanziaria del 1996, al­
l 'articolo 4, il Pa r l amen to ha stabilito che, 
degli 8.940 mil iardi stanziati , il vent icinque 
per cento, vale a dire 2.235 miliardi , ve­
nisse des t ina to a l l ' a m m o d e r n a m e n t o delle 
trasversali , così definite con la r isoluzione 
del 1° giugno 1978, che comprendono , oltre 
la già ci tata « Pont remolese », anche la 
Or te -Fa lconara e la Bologna-Verona, non 
m e n o impor tan t i , in un cor re t to p iano di 
sviluppo dei t raspor t i su rota ia per gli anni 
a venire, della dorsale centrale , quasi sa­
t u r a anche se do ta ta di tecnologie più 
avanzate ; 

da r i co rda re che la « Pont remolese » 
fin dal 1980 è s ta ta classificata dalla allora 
Comuni tà eu ropea come linea s t rozzata , da 
r icostruire , e dal 1993 è considerata , nello 
stesso contesto, pa r t e in tegrante della re te 
t r a n s e u r o p e a per il t r a spor to combina to ; 

per la stessa linea, come d 'a l t ronde 
per le a l t re trasversali , sono iniziati da 
anni lavori di a m m o d e r n a m e n t o , lavori 
p u r t r o p p o limitati a t r a t t e parzial i del 
complesso, pe r i quali si sono utilizzati 
invest imenti economici di un cer to rilievo, 
senza pur tu t tav ia po te rne ut i l izzare i van­
taggi, visto che l 'opera r imane a tutt 'oggi 
incompiuta , e ci si riferisce non solo alla 
t r a t t a di valico — : 

quali s iano le reali intenzioni del Mi­
nis t ro in te r roga to circa il comple tamento 
della « Pont remolese » (nonché delle al t re 
trasversali) , la cui real izzazione, oltre ad 
inser i re l'asse t i r renico, a pieno titolo, nei 
piani di t r a spo r to europei , da rebbe una 
boccata d'ossigeno anche alle piccole e 
medie imprese di una zona appenninica , 
che, si r icorda, è inseri ta nella zona di 
f inanz iamento « 5b », ed al traffico dei 
por t i t i r renici verso il no rd -Europa ; 

quale sia l'effettiva enti tà degli inve­
st imenti effettuati sull 'asse pont remolese e 
la loro r ipar t iz ione; 
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se sussista la volontà di valor izzare 
detti investimenti , comple tando l 'opera; 

quale sia l 'esatto a m m o n t a r e dell ' im­
pegno economico necessario, anche pe r 
r i spondere ai ci t tadini , i quali d ich ia rano 
ape r t amen te che anche questo Governo 
guarda con a t tenz ione sol tanto a quei p r o ­
getti faraonici, e talvolta o rmai supera t i 
(quali quello dell 'alta velocità, che inte­
ressa, a livello speculativo, sopra t tu t to alle 
grandi imprese di Sta to e private ed al 
solito codazzo di imprese privilegiate con­
sorziate), dis interessandosi comple tamente 
di piani che p r e n d a n o in considerazione 
u n razionale sviluppo dei t raspor t i , che 
possa m a n t e n e r e nel consesso europeo 
operosi e produt t ivi ter r i tor i del nord . 

(4-07306) 

MOLINARI e REPETTO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la società « Esat tor ia mer id ionale » 
(gruppo Banca di Roma) opera il servizio 
di riscossione t r ibut i a Potenza e Provincia, 
con un n u m e r o di d ipendent i par i a cen­
toventi unità; 

la medes ima società ha p r e a n n u n ­
ciato una ipotesi di r i s t ru t tu raz ione del 
servizio di r iscossione che compor te rebbe 
la soppress ione degli sportelli si tuati 
presso località quali Venosa, lavello, Ba-
ragiano, Genzano, Helfi, Avigliano, centr i 
di r i levante i m p o r t a n z a sotto il profilo 
economico e della densi tà abitativa; 

il te r r i tor io in oggetto presenta cara t ­
terist iche preva len temente mon tane con 
una si tuazione di viabilità carente che de­
termina , per gli abi tant i , serie difficoltà nei 
t rasfer imenti ; 

l 'ipotesi di r i s t ru t tu raz ione c reerebbe 
gravi disagi per gli abi tant i , che r i su l tereb­
bero obbligati a pe rco r r e re decine di chi­
lometri per lo svolgimento di un dovere 
civico, quale il ve r samento delle imposte; 

nel l 'ambi to della r i s t ru t tu raz ione del­
l ' amminis t raz ione f inanziaria è previsto il 
r iord ino dei servizi di riscossione, me­

diante apposi to disegno di legge già asse­
gnato alla Commissione finanze della Ca­
m e r a —: 

qual i provvedimenti in tenda assu­
m e r e al fine di invitare la società « Esat­
tor ia mer id iona le », che a t tua lmen te gesti­
sce i servizi di riscossione, a soprassedere 
alle ch iusure previste dal p iano di r iorga­
nizzazione. (4-07307) 

BORGHEZIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nella sua relazione per l ' inaugura­
zione de l l ' anno giudiziario, il p r o c u r a t o r e 
generale presso la Corte dei conti del Pie­
mon te do t tor Pischedda ha p r o n u n z i a t o 
u n a vera e p rop r i a requis i tor ia sul di lagare 
dei reat i che coinvolgono n o n solo a m m i ­
nis t ra tor i e funzionari pubblici , m a inter i 
uffici della pubbl ica ammin is t raz ione ; 

la denunc ia dell 'alto magis t ra to della 
Corte dei conti indica che, nel per iodo fra 
il 1° luglio 1995 e il 30 giugno 1996, sono 
stati denuncia t i ben 3.795 reati r iguardan t i 
delitti con t ro la pubblica amminis t raz ione , 
m a a fronte di ques to da to a l la rmante , ben 
pochi sono i p rocediment i disciplinari av­
viati e conclusi; 

m e n t r e la magis t ra tu ra contabi le 
getta ques to grido di a l la rme sul di lagare 
dei compor t amen t i di r i levanza penale po­
sti in essere nel l 'ambito della pubbl ica 
ammin is t raz ione , il Governo sta prospet ­
t ando , con le misure di cui al « pacche t to 
Flick », u n a r i forma penale che, in soldoni, 
ad avviso del l ' in terrogante p u ò essere de­
finita come: « niente più galera ai tangen­
tisti » - : 

se non in tenda rivedere le r i forme 
propos te circa la « pena concorda ta », te­
n e n d o conto dell 'esplosione dei reat i con­
t ro la pubbl ica amminis t raz ione di rile­
vant iss imo a l la rme sociale, che non si vede 
pe rché non debbano essere sanzionat i con 
pene detentive da scontarsi in carcere , 
senza t roppi generosi alleggerimenti di 
pena; 
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quali urgenti misure si in tenda at­
tuare per por re fine alla scandalosa si tua­
zione denuncia ta dal p r o c u r a t o r e Pi-
schedda, circa i r i ta rd i e le omissioni dei 
procedimenti disciplinari della pubbl ica 
amminis t raz ione avverso i pubblici funzio­
nar i resisi responsabil i di reat i con t ro la 
stessa. (4-07308) 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

la s tampa ha da to notizia che i di­
pendent i dei Monopoli di Sta to h a n n o di­
ri t to ad incassare i p remi delle lotterie non 
reclamati , per qualsiasi motivo, dai vinci­
tori; 

questo va a ledere i diritt i dei con­
tr ibuenti , che anche se con un gioco, pa r ­
tecipano incisivamente al r i s anamen to 
dello Stato; 

non è possibile con t inuare a pe rme t ­
tere favoritismi e dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
dei cittadini da pa r t e del Governo, consi­
dera to che nel nos t ro o r d i n a m e n t o vige un 
principio di eguaglianza sia formale che 
sostanziale - : 

se r i sponda a vero q u a n t o sopra e 
quale sia la legge di r i fer imento; 

se non ri tenga di in tervenire per 
por re fine a questa si tuazione, che deter­
mina una vera e p ropr ia ingiustizia e di­
seguaglianza sociale; 

se non ri tenga o p p o r t u n o p rocedere 
ad una modifica della normat iva vigente 
che permet ta di devolvere i p r emi non 
incassati ad un fondo dest inato alle vitt ime 
della mafia, al l ' integrazione degli inter­
venti regionali in favore dei ci t tadini han ­
dicappati ed allo sviluppo della r icerca nel 
Paese. (4-07309) 

CIAPUSCI, CHINCARINI, COMINO e 
BARRAL. — Ai Ministri dei trasporti e dalla 
navigazione e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

il quot id iano 77 Giornale del giorno 28 
gennaio 1997 r ipor ta che in Val di Susa 

(Torino), in u n cant iere dei lavori per l'alta 
velocità delle Ferrovie dello Stato, e più 
prec i samente per lavori di real izzazione 
del t raforo ferroviario t r a Susa e Saint 
Jean De Maur ienne sulla linea Torino-
Lione, nella not te del 27 gennaio 1997 alle 
ore 22,30 è s tato compiu to un a t tenta to; 

già il 23 agosto 1996 in frazione Fal-
cemagna di Bussoleno (Torino) era stato 
compiu to un al t ro a t tenta to , con lancio di 
bottiglie incendiar ie; 

il Tar aveva recen temente respin to le 
obiezioni dei comuni e della comuni tà 
m o n t a n a Bassa Val Susa con t ro il caro­
taggio effettuato dalla società per la rea­
lizzazione del nuovo t raforo ferroviario t ra 
l'Italia e la Franc ia —: 

se q u a n t o r ipor ta to dal quot id iano 
citato cor r i sponda al vero; 

se p r ima di da re inizio ai citati lavori 
di carotaggio siano stati interpel lat i gli enti 
locali e in caso affermativo, quali ne siano 
stati gli indirizzi; 

quali s iano le motivazioni per le quali 
il Tar P iemonte abbia resp in to il r icorso 
degli enti locali; 

se, co r r i spondendo al vero il caso di 
a t ten ta to presso il cant iere dei lavori per 
l'alta velocità, non si r i tenga di apr i re 
un ' inchies ta sulla funzionali tà del t r a t to in 
quest ione e sul l 'a t tentato stesso. (4-07310) 

RUFFINO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la Commissione finanze della Camera 
ha votato a l l 'unanimità , nel d icembre del 
1997, una r isoluzione che impegna il Go­
verno a chiar i re la difformità di in te rpre­
tazione in ord ine alle n o r m e contenute 
nell 'art icolo 40 del decreto-legge 18 set­
t embre 1976, n. 648, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 30 o t tobre 1976, 
n. 730, nel senso di confermare l 'esenzione 
dal l ' imposta sul valore aggiunto per la ces­
sione di beni e la pres taz ione di servizi 
effettuata in re lazione alla r icostruzione o 
alla r iparaz ione di fabbricati e di a t t rez-
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zature dis t rut t i o danneggiat i dagli eventi 
calamitosi collegati ai t e r remot i del 1976 in 
Friuli - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o inviare agli 
uffici regionali del minis te ro e agli orga­
nismi prepost i a l l ' accer tamento u n a circo­
lare che recepisca tali indicazioni, p o n e n d o 
fine alle incer tezze in terpre ta t ive tu t to ra 
esistenti. (4-07311) 

PICCOLO, TUCCILLO, SIOLA, ALBA­
NESE, CANANZI, CENNAMO e GAM­
BALE. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

alcuni consiglieri del c o m u n e di Cam-
posano, in provincia di Napoli, h a n n o p re ­
sentato is tanza motivata al Ministro del­
l ' interno ed al prefet to di. Napoli per r i­
chiedere l 'att ivazione della p rocedura di 
cui all 'articolo 40 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, a carico del s indaco; 

tale formale is tanza è raccol ta in un 
documenta to esposto, nel quale gli stessi 
consiglieri comunal i denunc iano una serie 
di illegittimità ed i r regolar i tà nell 'attività 
amminis t ra t iva e di gestione del c o m u n e di 
Camposano, r iconducibil i alla responsabi ­
lità del s indaco; 

in par t icolare , vengono segnalate pa­
lesi e re i tera te violazioni di legge in ord ine 
a procediment i concernent i l 'affidamento 
di incarichi professionali es terni per la 
proget tazione di opere pubbl iche di con­
sistente valore economico, nonché per la 
redazione del p iano regolatore generale; 

viene inol tre contes ta ta una grave 
anomal ia ist i tuzionale circa il cor re t to fun­
z ionamento della giunta comunale , che sa­
rebbe stata convocata dal s indaco ed 
avrebbe del ibera to numeros i provvedi­
menti nonos tan te tut t i gli assessori aves­
sero formalmente rassegnato le dimissioni, 
facendo venire meno u n organo collegiale 
che, perciò, doveva r i teners i non più in 
carica; 

si eccepisce, altresì, sulla regolari tà 
delle p rocedure adot ta te pe r appal t i rela­

tivi ad opere pubbl iche e per la forni tura 
di beni e servizi median te t ra t ta t iva pr i ­
vata; 

viene evidenziata, infine, la persi­
stente, illegittima condot ta del s indaco che, 
in evidente cont ras to con l 'articolo 35 della 
legge n. 142 del 1990, impedi rebbe ai con­
siglieri comunal i di m ino ranza di eserci­
t a re le p ropr ie funzioni, os tacolando l 'ac­
cesso alle informazioni relative ad attività 
isti tuzionali dell 'ente —: 

quali iniziative e qual i provvediment i 
in tenda a s sumere pe r accer ta re la sussi­
s tenza delle segnalate, gravi i r regolar i tà ed 
illegittimità e per verificare se i compor ­
tament i del s indaco denuncia t i dai consi­
glieri comunal i cont ras t ino con il no rma le 
e cor re t to a n d a m e n t o ist i tuzionale e con la 
pun tua le a t tuaz ione dei pr incìpi di legalità 
e di buona ammin i s t r az ione che devono 
pres iedere lo svolgimento di attività am­
ministrat ive e l 'esercizio di poter i e fun­
zioni pubbl iche; 

se non ri tenga che r i co r rano i p re ­
suppost i per avviare le p rocedure di cui 
al l 'art icolo 40 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, per la sospensione e la r imozione 
del s indaco di Camposano dalla carica. 

(4-07312) 

RUFFINO e RUZZANTE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

secondo quan to si a p p r e n d e da fonti 
di informazione basate su tes t imonianze 
rese da alcuni allievi carabinier i della ca­
se rma « Rebeggiani » di Chieti, u n giovane 
allievo sarebbe s ta to colpito da malore , 
p robab i lmente da congestione, dopo che, 
essendo s tato sorpreso insieme ad alcuni 
commil i toni in c a m e r a t a in o ra r io in cui 
tale presenza è vietata, un ufficiale della 
compagnia avrebbe deciso di pun i r lo sot­
toponendolo a pesant i prove fìsiche, d imo­
stratesi assai r ischiose in q u a n t o pra t ica te 
subi to dopo il pasto; 

il giovane avrebbe r icevuto u n imme­
diato massaggio card iaco per essere subito 
dopo t r a spor t a to in ospedale , da dove sa-
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rebbe stato dimesso dopo il r i s tabi l imento 
delle sue condizioni; infine, sa rebbe s ta to 
ricoverato presso l ' infermeria della ca­
serma insieme ad u n commil i tone che 
avrebbe accusato analogo malore - : 

se in tenda accer ta re con rapidi tà 
come si s iano svolti ve ramente i fatti e 
quali iniziative in tenda ado t ta re per evitare 
che nelle case rme del nos t ro Paese acca­
dano episodi di sopruso come pa re essere 
quello, che avrebbe po tu to t ras formars i in 
tragedia, di Chieti. (4-07313) 

SAIA, ALOISIO e VALPIANA. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nei giorni scorsi si è sparsa la notizia 
secondo cui sa rebbero state r i t i ra te dal 
commercio a lcune par t i te di vaccino ant i ­
meningite rivelatesi pericolose per la sa­
lute; 

tale provvedimento ha ingenerato giu­
stificata p reoccupaz ione t ra i familiari di 
bambini vaccinati di recente; 

tale p reoccupaz ione è anche dovuta 
alla scarsità di informazione in meri to , 
tanto che gli stessi ambula to r i pubblici di 
prevenzione non h a n n o saputo sempre 
dare r isposte esaur ient i —: 

se e per qual i motivi s iano state r i­
t i rate queste fiale di vaccino ant imeningite; 

se vi s iano rischi per la salute di 
quant i sono stati vaccinati negli ul t imi 
tempi; 

se così fosse, qual i iniziative siano 
state in t raprese per prevenire i suddet t i 
rischi; 

se non r i tenga o p p o r t u n o d i r amare su 
tut to il te r r i tor io nazionale una informa­
tiva tale da esaudi re tut te le legittime ri­
chieste di informazione da par te dei cit­
tadini, anche per evitare che si ingener ino 
ingiustificati t imori , facendo sì che si crei 
una si tuazione di t ranqui l l i tà anche t ra 
coloro che h a n n o pra t ica to la vaccinazione 
negli ult imi tempi . (4-07314) 

CIANI. — Al Ministro per i beni culturali 
e ambientali. — Per sapere — premesso che: 

nel corso del r e s tauro della chiesa 
a p p a r t e n e n t e al complesso abbaziale di 
Valvisciolo (Sermoneta - Latina) sono state 
appo r t a t e modifiche di non poco conto 
r ispet to all 'originale, in par t icolare quelle 
relative a l l ' appia t t imento delle quote in­
terne , la cui diversità costituiva uno dei 
pregi archi te t tonici del complesso, nonché 
in o rd ine all 'uso dei mater ia l i impiegati, 
che avrebbero dovuto essere il più possibile 
simili agli originari - : 

qual i s iano i motivi che h a n n o por­
ta to a ques ta si tuazione; 

se essa costituisca u n a scelta della 
Sovra in tendenza o una inadempienza della 
di t ta che ha eseguito i lavori; 

qual i provvedimenti in tenda comun­
que ado t t a re per r imuovere tali anomal ie . 

(4-07315) 

PECORARO SCANIO, TURRONI e 
PROCACCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

è appa r sa sulla s t ampa la notizia se­
condo cui, con una lettera del 16 luglio 
1996, il Governo ha fornito al Comitato 
olimpico, un i t amen te al dossier di candi­
da tu ra , la garanz ia di interventi f inanziari 
per u n totale di 2.750 miliardi di lire 
finalizzati allo svolgimento a R o m a dei 
giochi olimpici del 2004; 

tali interventi sono destinati alla rea­
l izzazione delle opere di costruzione e di 
a d a t t a m e n t o degli impiant i sportivi e delle 
in f ras t ru t tu re necessarie, nonché, in par ­
t icolare, alla real izzazione del Villaggio 
olimpico, consen tendo in tal m o d o al co­
mi ta to organizza tore di impegnars i esclu­
s ivamente nella gestione dell 'evento; 

inoltre, in da ta 16 ot tobre 1996, in 
r isposta alla r ichiesta espressamente avan­
zata dal Comita to olimpico alle città can­
didate, il Governo si è impegnato a far 
fronte a eventuali oner i aggiuntivi, avendo 
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a tal fine acquisito anche la disponibil i tà 
delle amminis t raz ioni pubbl iche che con­
cor rono alla complessiva organizzaz ione 
dei Giochi; 

non appare ben chiaro come si in­
t endano raggranel lare tali cifre e a p p a r e 
esclusa ogni ipotesi di u n a nuova tassa 
s t raordinar ia ; 

inizialmente, per tale manifes taz ione 
si era det to che lo Stato non avrebbe avuto 
nessun impegno di spesa e che sa rebbe ro 
stati i privati ad ass icurare i fondi neces­
sari - : 

se tale notizia r i sponda al vero; 

come r i tengano ve r r anno ass icurat i i 
fondi promessi per l 'eventuale invest i tura 
di Roma a sede delle ol impiadi del 2004; 

in quale modo il Governo si sia im­
pegnato a far fronte agli eventuali oner i 
aggiuntivi e in quale misura ; 

se la decisione di cui sopra sia s ta ta 
presa collegialmente; 

se non r i tengano invece oppor tuno , 
viste le cont inue emergenze che ca ra t t e ­
r izzano il nos t ro Paese (basti pensa re al 
dissesto idrogeologico), d i ro t ta re ques to fi­
nanz i amen to per opere socialmente utili. 

(4-07316) 

MOLINARI, GAETANO VENETO, PIT-
TELLA, DOMENICO IZZO e SICA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

sulle pagine di un noto quo t id iano 
nazionale {la Repubblica di mar t ed ì 28 
gennaio 1997), si è appreso di u n a t r a t t a ­
tiva in ter ro t ta t ra la Banca di R o m a e la 
Banca popolare di Lodi circa la conces­
sione della par tec ipazione di maggioranza 
della Banca Medi ter ranea; 

il valore delle azioni, sot toscri t te a 
quindicimila lire, si è pressoché d imezza to 
dopo pochi mesi; 

un socio (la Banca di Roma) , ri levate 
dalla società un milione e seicentomila 

azioni al p rezzo di lire quindicimila, ha 
o t t enu to con effetto re t roat t ivo la rettifica 
del p rezzo corrispett ivo, addeb i t ando la 
differenza (oltre undici miliardi) sui bi­
lanci già in sofferenza dell 'azienda; 

la Banca di R o m a (che sottoscrive il 
c inquan ta per cento delle azioni della 
Banca Medi te r ranea al p rezzo di lire ot­
tomila), che si fa car ico di u n p iano di 
r i s t ru t turaz ione , a metà del pe rcorso po­
t rebbe decidere di l iquidare la p rop r i a 
par tec ipazione; 

a seguito delle notizie r ipor ta te in un 
approfond imento del Tg3 Regione-Basili­
cata, i vertici della Banca di R o m a smen­
t iscono che s iano in corso t ra t ta t ive ri­
gua rdan t i la cessione del pacchet to di con­
trollo — : 

quali iniziative i n t e n d a n o a s sumere 
per garan t i re t r a spa renza e cor re t tezza 
sull ' intera operazione, che vede in teressata 
u n a banca pubblica, e pe r ga ran t i r e i 7500 
piccoli azionisti che, allo stato, non vedono 
tute la to in a lcuna forma il loro dir i t to a 
veder pro te t to dagli istituti di vigilanza del 
s is tema creditizio il loro pa t r imon io finan­
ziario investito nella Banca Medi te r ranea 
passa ta sotto il control lo di u n a banca 
pubbl ica come la Banca di Roma . 

(4-07317) 

RUFFINO. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

il Consorzio smal t imento rifiuti, che 
ha sede a San Giorgio di Nogaro (provincia 
di Udine), organizza e gestisce il servizio di 
raccol ta e smal t imento rifiuti di~31 comuni 
della Bassa friulana; 

i rifiuti raccolti vengono t ra t ta t i da un 
impian to di preselezione e compostaggio, 
per cui viene deposi tato in discarica solo il 
36 per cento di sovvalli, r e c u p e r a n d o fra­
zioni utili (compost, ferrosi, RdF); 

è s tato att ivato u n sis tema avanzato 
di raccolta differenziata: vetro, rifiuti 
« verdi », oli a l imentar i , rifiuti ingombran t i 
e raccolta mul t imater ia le (carta, car tone, 
plastica, al luminio, stracci, ferro); 
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complessivamente viene raccol to in 
modo differenziato circa il 25 per cento dei 
rifiuti e la p roduz ione prò capite è di 860 
gr/d, contro una media nazionale di 1.230 
gr/d; 

questi r isultati sono stati possibili an­
che grazie ad una intensa opera di edu­
cazione e sensibil izzazione nelle scuole, in 
col laborazione con Legambiente e WWF; 

gli sforzi per raccogliere car ta e car­
tone, che costi tuiscono circa il 60 per cento 
della raccolta differenziata, r i schiano di 
essere vanificati da l l ' in t roduzione in Italia 
di enormi quanti tat ivi di car ta del Nord 
Europa che le car t ie re possono acquis ta re 
a costi irrisori; 

tali disponibili tà di mater ia le , par t i ­
colarmente rilevanti in una regione di con­
fine come il Friuli-Venezia Giulia, vanifi­
cano ogni possibilità di con t inuare la rac­
colta differenziata in un q u a d r o min imo di 
compatibil i tà economica - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione e 
cosa in tenda fare per porvi r imedio . 

(4-07318) 

BONATO. — Ai Ministri dell'ambiente, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la regione Veneto ha approva to la 
real izzazione di un impian to di t r a t t a ­
mento e smal t imento di rifiuti solidi ur ­
bani richiesto dal Consorzio in te rcomuna le 
« Priula », già individuato dalla regione 
come autor i tà di bacino nel te r r i tor io de­
nomina to « TV 2 »; 

dalle verifiche effettuate da l l ' ammini ­
s t razione comunale di Spres iano (Treviso), 
comune sul cui te r r i tor io dovrebbe sorgere 
il nuovo impianto , r isulta che det to p ro ­
getto non fornisce le garanzie ambienta l i 
necessarie (vicinanza con i centr i abitati , 
tecnologie impiant is t iche supera te , d imen­
s ionamento imprecisato, eccetera); 

i f inanziamenti concessi dalla regione 
Veneto r i en t r ano nel Piano t r iennale di 

tutela ambien ta le 1994-1996, erogabili 
dalla Cassa depositi e prestit i , giusta il 
provvedimento del consiglio regionale 
n. 991 del 31 agosto 1994; 

la regione Veneto, su r ichiesta del 
consorzio in te rcomuna le « Priula » ha mu­
ta to (con del ibera di giunta regionale 
n. 6379 del 5 d icembre 1995) il soggetto 
a t tua to re del l ' intervento da det to consorzio 
alla società mista Contar ina spa, di cui non 
si conosce la composizione p ropr ie ta r i a ed 
i m u t a m e n t i fino ad oggi intervenut i t ra i 
soci privati, subo rd inando c o m u n q u e la 
possibilità di cont raz ione del m u t u o con la 
Cassa depositi e prestit i (per 9.457 milioni) 
al « benes ta re » del minis te ro del l 'am­
biente, come scrit to espl ic i tamente nelle 
p remesse della del ibera della citata Giunta 
regionale: « cor re l'obbligo di prec isare che 
i predet t i interventi sono finanziati , t ra­
mite l 'erogazione di mu tuo , dalla Cassa 
depositi e prestit i , ai sensi della legge 
n. 441 del 1987. Per tanto , u n a che il 
Ministero del l 'ambiente , a cui va t rasmesso 
il provvedimento in esame, abbia r i lasciato 
il p ropr io benes tare , i nuovi soggetti t i to­
lari dovranno espletare le p rocedu re p re ­
viste dalla circolare n. 1203 del 1995 
pubbl ica ta sul supp lemento o rd ina r io della 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 
1995, ai fini della cont raz ione del m u t u o 
medes imo - : 

se abb iano mai r i lasciato il p rop r io 
esplicito benes ta re al f inanziamento della 
società Contar ina spa per la real izzazione 
di det to impianto . (4-07319) 

ABBATE e MARIO PEPE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Presidente della giunta regionale 
della Campania , in qual i tà di commissar io 
s t r ao rd ina r io delegato con o rd inanze del 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i nn. 
2425 e 2470, ha p resen ta to alle province 
della Campania , in da ta 2 gennaio 1997, il 
p iano di emergenza per lo smal t imento dei 
rifiuti; 
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il 31 d icembre 1996 è scaduto il ter­
mine per la p resen taz ione dei piani di 
smal t imento dei rifiuti da pa r t e delle re­
gioni; 

la regione Campan ia non ha presen­
ta to en t ro tale t e rmine un p iano definitivo 
m a sol tanto u n p iano di emergenza; 

nel p iano citato è stata proposta , 
quale unica soluzione pe r la provincia di 
Benevento, la cos t ruz ione di u n inceneri­
tore nella città e di u n a cosiddet ta « sta­
zione di t rasferenza » sul ter r i tor io del 
comune di Telese Terme; 

il piano, così come proposto , disat­
tende quan to prescr i t to dall 'ar t icolo 1, 
comma 3, delle o rd inanze del Presidente 
del Consiglio dei minis t r i di delega al com­
missario s t raord inar io , pe rché omet te di 
impar t i re disposizioni differenziate in or­
dine alla raccol ta ed alla e l iminazione di 
rifiuti di diversa indole e non osserva le 
indicazioni governative, con tenute nel co­
siddetto « decre to Ronchi », volte al l 'ado­
zione di misure a t te a con tenere la p ro ­
duzione di rifiuti; 

in q u a n t o t e m p o r a l m e n t e proiet ta to , 
ai fini della sua real izzazione, su di un 
arco t empora le non breve (vent iquat t ro-
trentasei mesi), esso cont raddice la sua 
dichiara ta n a t u r a di s t r u m e n t o sol tanto 
emergenziale r i m a n e n d o sur re t t i z iamente 
t ras formato in s t r u m e n t o di o rd ina r i a pia­
nificazione dello smal t imen to di rifiuti, pu r 
non osservando nessuna delle condizioni a 
tal fine r ichieste e m a n c a n d o anche dei 
requisiti prescri t t i ; 

i tempi di real izzazione degli impiant i 
lasciano insoluto il p rob lema fino al mo­
mento della loro definitiva operatività, con 
conseguente vuoto di interventi in tale pe­
riodo; 

per la provincia di Benevento, gli enti 
locali interessat i (comuni e provincia) 
hanno espresso motivate riserve in ord ine 
alle scelte del p i ano di emergenza; 

le localizzazioni in provincia di Be­
nevento, e sopra t tu t to l ' indicazione del ter­
r i torio di Telese T e r m e per la localizza­

zione della s tazione di t rasferenza dei r i­
fiuti di circa 40 comuni , del tu t to i r razio­
nale in re laz ione agli spazi necessari di 
insed iamento r appor t a t i alla d imens ione 
del terr i tor io , h a n n o de te rmina to inquie­
tudine e p reoccupaz ione nelle popolazioni 
locali ed in tu t te le forze politiche, econo­
miche e sociali; 

il t e r r i to r io di Telese Terme e della 
in tera valle Telesina si cara t ter izza , sul 
p iano idrogeologico, per le preziose r ic­
chezze na tu ra l i e paesistiche, le qual i 
vanno tu te la te e preservate dal pericolo, 
anche sol tanto potenziale, di possibili e 
perniciosi effetti inquinant i ; 

la succi ta ta contenuta estensione del 
te r r i tor io di Telese Terme, la sua vocazione 
termale- tur is t ico-r icet t iva ed agricola spe­
cializzata, la sua dest inazione a cen t ro di 
servizi nonché per s t ru t tu re sani tar ie e di 
r icerca scientifica, cost i tuiscono condizioni 
del tu t to incompat ibi l i con l ' ipotizzata in­
stal lazione di u n a stazione di t rasferenza 
dei rifiuti; 

il p i ano di che t ra t tas i p a r e omet te re 
anche qualsiasi considerazione del pesante 
impa t to ambien ta le r appresen ta to dal quo­
t idiano e con t inuo a t t r ave r samento dell ' in­
te ra a rea comuna le e valliva degli au to­
mezzi adibiti al t r a spo r to dei rifiuti —: 

quali provvediment i i n t endano adot­
ta re in o rd ine alla denunz ia ta violazione, 
da pa r t e del commissar io s t raord inar io , 
delle prescr iz ioni contenute nelle ordi ­
nanze del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri ci tate ed alla evidente inosservanza 
dei cri teri e delle direttive di compat ibi l i tà 
ambien ta le descri t t i nel cosiddetto decre to 
Ronchi . (4-07320) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere — premesso che: 

sul te r r i to r io nazionale esistono al­
cune real tà comuni ta r i e che avevano 
crea to piccole emit tent i locali a diffusione 
p ra t i camen te comunale , per lo più colle­
gate a ist i tuzioni religiose (ad esempio par -
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rocchie) asso lu tamente prive di fini di lu­
cro, che pe rmet tevano la diffusione di p r o ­
g rammi tematici , quali ad esempio la t ra ­
smissione delle Sante Messe; 

l ' interrogante p u ò a tal proposi to ci­
tare il lodevole caso del l 'emit tente televi­
siva che era s tata real izzata dalla Pa r roc ­
chia S. Stefano di Isola della Scala, in 
provincia di Verona, che diffondeva p ro ­
g rammi religiosi; 

la r i forma del sistema radiotelevisivo, 
nel voler po r r e regolamentaz ione alla 
grande emi t tenza ed a quella commerc ia le 
ad ampia diffusione, non si è p reoccupa ta 
di sa lvaguardare la possibilità per ques te 
piccole emit tent i di con t inuare la loro at­
tività, che sono state le t te ra lmente travolte 
dagli adempimen t i burocra t ic i previsti 
dalla cosiddet ta legge Mammì; 

a giudizio del l ' in terrogante a p p a r e in­
vece necessario che si provveda q u a n t o 
p r ima ad ado t ta re u n provvedimento che 
consenta a queste emittenti , di po tenza 
l imitatissima e prive di qualsiasi fine di 
lucro, di con t inuare nella loro attività — : 

quali provvedimenti urgenti in tenda 
adot ta re al fine di pe rme t t e re alle emit tent i 
di cui alla presente in ter rogazione di r i ­
p rendere le trasmissioni , verificati ovvia­
mente i requisit i di l imitata potenza, di 
assenza di fini di lucro, e di assoluta 
m a n c a n z a di interferenze con le t r a smis ­
sioni di a l t re emit tent i . (4-07321) 

LUCCHESE. - Ai Ministri degli affari 
esteri e del bilancio e della programmazione 
economica e del tesoro. — Per sapere: 

se si in tenda procedere ad u n taglio 
net to delle spese corrent i del minis tero 
degli affari esteri; 

se il Governo in tenda f inalmente ta­
gliare la spesa pubblica, e l iminando gli 
sprechi, in te rvenendo con rigore e, quindi , 
non può più essere consent i to il superaf­
follamento di impiegati in t an te nos t re 
ambasciate , anche per quan to r iguarda gli 
istituti di cu l tura all 'estero occorre proce­
dere ad una revisione totale ed a tagli nett i : 

il nos t ro Paese non può permet te r s i la 
spesa di cent inaia di mil iardi; ugualmente , 
per la cooperazione e gli aiuti ai paesi del 
t e rzo m o n d o non s iamo in grado di spen­
dere migliaia di mil iardi , quindi occorre un 
taglio netto; 

se il Governo in tenda fare tu t to que­
sto o cont inuare nella spesa « allegra » ed 
i r responsabi le , facendo poi s empre assicu­
raz ione sulla leva fiscale, che ha già im­
poveri to il nos t ro popolo. (4-07322) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in Italia come nel resto del m o n d o la 
pra t ica del volo da d ipor to e sportivo, che 
si effettua per mezzo di aerei ultraleggeri, 
ha avuto un notevole impulso in questi 
ul t imi anni; 

il fenomeno coinvolge a lmeno venti-
duemi la piloti, che h a n n o conseguito il 
necessar io a t tes ta to ed a lmeno c inquemila 
mezzi regolarmente immatr icola t i ; 

sul l ' aeropor to di Fano dall ' inizio degli 
ann i novanta si sono real izzate condizioni 
favorevoli per pe rme t t e re l 'esercizio di 
ques ta prat ica sportiva in assoluta sicu­
rezza, anche grazie alla concessione an­
nua le di una apposi ta autor izzazione, a 
cu ra della di rezione della circoscrizione 
ae ropor tua le (Dea) di Ancona-Fa lconara , 
competen te per terr i tor io; 

la stessa direzione della circoscri­
zione ae ropor tua le aveva r i t enu to di non 
r innovare tale permesso e, dopo due p ro ­
roghe, aveva bloccato i voli a pa r t i r e dal 1° 
maggio 1996. La suddet ta di rezione della 
circoscrizione ae ropor tua le h a così prov­
veduto ad adot ta re la linea più restri t t iva 
possibile nel l ' in terpre tazione delle n o r m e 
che regolano la mate r ia non t enendo conto 
del traffico in questo « ae ropor to minore »; 

in altri aeroport i , definiti minor i , ma 
che p resen tano un volume di traffico dieci 
volte super iore a quello di Fano (con voli 
di linea giornalieri , come il caso di Parma , 
con u n servizio Ats gestito dall 'ente nazio-
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naie assistenza al volo) viene consent i ta 
tale attività con autor izzaz ione della d i re ­
zione della circoscrizione ae ropor tua le 
competente ; 

esiste una evidente dispar i tà di t ra t ­
t amen to t ra i cit tadini resident i nelle Mar­
che e quelli di a l t re regioni — : 

se sia a conoscenza del p rob lema in 
oggetto e quali s iano i suoi in tendiment i , 
sopra t tu t to alla luce del fatto che ques ta 
si tuazione appa r sa pa r t i co la rmente lesiva 
alle aspettative della categoria; 

se in tenda verificare le eventuali in­
terferenze del s indaco di F a n o sulla spe­
cifica mater ia presso la di rezione della 
circoscrizione ae ropor tua le nonché presso 
il ministero dei t raspor t i e della naviga­
zione. (4-07323) 

CIAPUSCI e ANGHINONI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge f inanziaria per il 1997 ap­
por ta tagli alle spese anche a t t raverso la 
r iduzione delle corse ferroviarie, ove opera 
con tagli del dieci per cento, da effettuarsi 
a livello regionale su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale; 

la futura regional izzazione della ge­
stione del servizio p robab i lmen te po r t e r à 
ad ulteriori tagli ai « ch i lometr i - t reno » su 
tut te quelle linee che s a r a n n o r i t enu te 
« rami secchi », o c o m u n q u e non vantag­
giose economicamente ; 

nelle regioni a configurazione geo­
grafica montuosa detti servizi n o n po­
t r a n n o ch iudere la gestione in pareggio o 
in attivo, poiché la densi tà demografica 
molto bassa è p roporz iona le al l 'u tenza; 

si r i t iene che c o m u n q u e questi s iano 
servizi pubblici che debbono essere erogati 
in ogni caso, nella prospet t iva di u n a so­
cietà che possa dichiarars i civile; 

l 'ipotesi di sospensione dei t reni nella 
regione Lombard ia penal izza le linee di 
col legamento dalle e per le zone periferi­
che in direzione dei capoluoghi; in a lcuni 

casi viene propos ta anche per le corse che 
h a n n o u n buon n u m e r o di utenti : esempio 
ne è la corsa n. 10611 sulla linea Brescia-
Mantova nel t r a t to Cremona-Mantova , che 
registra qua t t rocen to t t an ta frequenze; 

bisogna cons iderare le ipotesi di so­
spensione t ren i sulle linee Colico-Chia-
venna e Sondrio-Lecco-Milano, laddove 
v e r r a n n o a m a n c a r e tut te le corse di coin­
cidenza da e per Milano; 

la maggior pa r t e degli utent i che da 
Sondr io si spos tano a Milano è r app re sen ­
ta ta dagli s tudenti , già penal izzat i poiché 
obbligati a spostarsi in q u a n t o in provincia 
non esiste a lcun ateneo, e dai lavoratori 
d ipendent i dalle aziende che o p e r a n o nel-
Yhinterland milanese; 

il taglio delle corse ferroviarie pena­
lizza u l te r io rmente ques ta u tenza , sia per 
il fatto economico sia perché , n o n essendo 
in funzione u n servizio al ternat ivo, obbliga 
ad ut i l izzare autovet ture private, river­
sando sulle s t rade u n ul ter iore traffico che 
le a r te r ie s tradal i della provincia, costrui te 
nel secolo scorso e mai adeguate , non 
possono asso lu tamente sostenere, con con­
seguente r ischio di ul ter iori paral is i ed 
ingorghi nella città di Lecco - : 

se non si in tenda ipot izzare una ra ­
zionalizzazione dei costi ed u n a pianifica­
zione dei servizi in m o d o da raggiungere 
u n pareggio di gestione sulle singole corse, 
r i ce rcando l ' aumento del l 'u tenza anziché il 
taglio del servizio stesso; 

se sia s tato fatto u n o studio concre to 
per i tagli delle corse in m o d o da pe rme t ­
t e rne c o m u n q u e l'utilizzo, s o n d a n d o le 
opinioni a livello locale; 

se sia stato predisposto un servizio 
al ternat ivo e, in caso negativo, se lo si 
in tenda istituire, in m o d o da po r r e r imedio 
ai disagi di cui sopra e pe rme t t e re alla 
popolazione della provincia di Sondr io , nel 
caso specifico, m a anche a tu t ta l 'utenza, di 
poter seguitare ad usufruire di un servizio 
pubblico, che deve in tenders i tale poiché i 
costi sono posti a carico della collettività. 

(4-07324) 
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NAN. — Ai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

la legge 12 agosto 1982, n. 531, al­
l 'articolo 11 prevede il r addopp io dell 'au­
tostrada Torino-Savona; 

già nel successivo a n n o 1983 gli am­
minis t ra tor i degli enti locali liguri in teres­
sati dal t raccia to dell 'opera, p reoccupat i di 
ciò che ai loro comuni sa rebbe potu to 
capitare da una impostaz ione semplicistica 
del raddoppio, con u n d o c u m e n t o tecnico-
politico p rospe t t a rono alla nuova conces­
sionaria la convenienza logica e raz ionale 
di costruire u n t ronco a u t o n o m o ex novo 
t ra i caselli di Ceva e Altare, in luogo della 
sola seconda carreggiata, ch iudendo quelli 
intermedi di Montezemolo e Millesimo, di­
smet tendo nel con tempo l 'obsoleta cosid­
detta « au tos t rada in esercizio », a sostitu­
zione della s t rada statale 28-bis del Colle di 
Nava, non più in g rado di ass icurare una 
viabilità o rd inar ia consona ai futuri volumi 
di traffico comprensor ia le ; 

la p ropos ta a l ternat iva si è poi d imo­
strata nei fatti conc re t amen te la più fun­
zionale, economica e r ispet tosa del l 'am­
biente, compatibi le senza contes tazioni di 
sorta con ter r i tor io e l 'unica in g rado di 
garant i re la mass ima sicurezza; 

tali concetti sono stati in seguito espo­
sti ed illustrati in assemblee, convegni, 
incontri , eccetera, nonché r ibadi t i su or­
gani di s t ampa nazional i e provinciali 
senza obiezioni e crit iche; 

i due t ra t t i r addoppia t i Pr iero-Roc-
cavignale e Cosseria-Altare, così come pu re 
l 'Altare-Savona, s tanno a d imos t r a re il fal­
l imento dell 'uti l izzazione della vecchia car­
reggiata, inadat ta , per le vetuste cara t te r i ­
stiche costruttive, ad essere ut i l izzata quale 
moderna ar ter ia au tos t rada le a senso 
unico; 

nonostante le onerose rettifiche, la 
società è s tata costret ta ad i m p o r r e u n 
limite mass imo di velocità di se t t an ta -no-
vanta chi lometri o rar i per le au tove t ture e 
di gran lunga inferiore per gli al tr i au to ­
mezzi, limiti pe ra l t ro che pochi r i spet tano, 

come fanno fede i verbali delle contrav­
venzioni e l 'elevato n u m e r o di patent i ri­
t i ra te dal d i s taccamento della polizia stra­
dale di Carcare; 

il proget to prevede p u r e la costru­
zione di una tangenziale per conto del-
l 'Anas in fregio a l l ' au tos t rada che fian­
cheggia il cen t ro abi ta to di Millesimo, ed è 
e lementare risolvere il p rob lema della cir­
convallazione, dec lassando il corr ispon­
dente t r a t to au tos t rada le che, t ra l 'altro, 
non r ichiede a lcuna opera di ada t t amento ; 
tale soluzione E s empre s tata scelta ed 
accet ta ta da tut t i negli e laborat i prece­
denti; 

ques to proget to così raffazzonato ha 
avuto il benes ta re dalla conferenza dei 
servizi nel 1995, con una decisione che ha 
ignorato ogni esigenza di salvaguardia ter­
ri toriale, n o r m e di s icurezza e quant 'a l t ro , 
m a sopra t tu t to ha disat teso l 'obbligatoria 
valutazione di impa t to ambienta le ; 

a t tua lmen te i sei chi lometr i di Mille­
simo non r app re sen t ano preoccupant i 
cause di pericoli per gli utent i , in quan to 
tutt i a velocità l imitat issima e con divieto 
di sorpasso, m e n t r e molti al tr i sono i t ra t t i 
di imminen te pericolosità da e l iminare con 
urgenza e pr ior i tà assoluta; 

numerose sono le contestazioni e le 
lagnanze in mer i to da pa r t e degli abi tant i 
della zona — : 

se, esaminat i i rilievi suddett i , non 
r i tengano di intervenire , visto che il p ro ­
getto del r addopp io del « nodo di Millesi­
m o » non soddisfa i cri teri e le n o r m e 
tecniche e ambienta l i richiesti per quei 
lavori in esso previsti, r ich iedendo un 
nuovo studio raz ionale in relazione alla 
funzionalità dell 'opera, possibi lmente nella 
prospett iva di u n a na tu ra le ratifica dei 
t ra t t i già r addoppia t i per una na tura le 
« diret t iss ima » Ceva-Altare in un futuro 
pross imo. (4-07325) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la professoressa Silvana Dell 'Anna è 
da nove anni docente di educazione fisica 



Atti Parlamentari - 6532 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1997 

presso il liceo classico « Lilla » di F ranca -
villa Fontana ; 

nel l ' anno scolastico 1995-1996 nel­
l 'organico di dir i t to del p rede t to liceo vi 
e r ano due ca t tedre o rd inar ie ed una cat­
t ed ra orar io ; 

a pa r t i r e dal 1° se t tembre 1996 veniva 
collocata a r iposo la professoressa Anna 
Maria Carolla, t i tolare di una delle due 
cat tedre orar ie , e di t an to veniva notificato 
il provveditore agli s tudi di Brindisi; 

il p redet to , a seguito di tanto , t rasfe­
riva a d o m a n d a presso il citato liceo la 
professoressa Mar te l l ina Primiceri , prove­
niente dall 'Ips commerc ia le di Brindisi; 

la professoressa Dell 'Anna, r i tenen­
dosi lesa dal sudde t to t rasfer imento, p r e ­
sentava esposto al provveditore in da ta 22 
agosto 1996, sos tenendo l'illegittimità con 
la quale una delle due ca t tedre o rd inar ie 
era stata t r a s fo rmata in ca t tedra orar io , 
con conseguente assegnazione a lei di u n a 
ca t tedra o ra r io anziché ordinar ia ; 

il provveditore replicava con nota del 
16 se t tembre 1996, n. 15898, a f fe rmando 
che nell ' ist i tuto e r a n o previste due ca t tedre 
ora r io e che « l 'assegnazione delle ca t tedre 
è di compe tenza del capo d'istituto.. . »; 

sulla base di t an to il preside del liceo 
classico « Lilla » assegnava la professoressa 
Dell 'Anna alla ca t tedra di educazione fisica 
femminile e la professoressa Pr imicer i a 
quella maschi le; 

il provveditore, con nuova comunica­
zione del 7 o t tobre 1996, n. 1187, modifi­
cava il p receden te pa re re ; 

la no ta 1151 di protocollo del 27 
se t tembre 1996 è s ta ta pa lesemente falsi­
ficata in quel la n. 1187 di protocollo 
del 7 o t tobre 1996, median te aggiunta di 
« mas . »(chile); 

la c i rcostanza, pe r sona lmente dal sot­
toscri t to comunica ta al provveditore, su­
scitava lo sgomento dello stesso per q u a n t o 

accaduto ; che pe r a l t ro non ha allo s ta to 
assun to provvediment i nei r iguardi del 
funzionar io responsabi le — : 

se sia legittima la t ras formazione 
della seconda ca t tedra o rd inar ia in cat te­
d ra orar ia ; 

se abbia ben opera to il provveditore 
di Brindisi che, sosti tuendosi al pres ide 
dell ' istituto, ha d i re t t amente assegnato la 
professoressa Dell 'Anna sulla ca t tedra ora ­
r io maschile , con ciò con t radd icendo se 
stesso, ol t re che la no rma ; 

se sia regolare la manomiss ione sul 
foglio del 23 se t t embre 1996 che, p ro to ­
collato una p r i m a volta il 27 se t t embre 
1996 al n. 1151, non aveva a lcuna indica­
zione, m e n t r e protocol la to il 7 o t tobre 
1996 al n. 1187, r isultava manomesso ; 

in caso di accer ta te i r regolar i tà e/o 
violazioni di legge, quali provvediment i si 
i n t endano p r e n d e r e al r iguardo. (4-07326) 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della 
difesa e delle finanze. — Per conoscere -
p remesso che: 

in Belluno, la ques tu ra si t rova in u n a 
s t ru t tu ra r i t enu ta u n a n i m e m e n t e ca ren te 
sotto ogni profilo, t an to da pregiudicare 
l 'esercizio delle delicate funzioni di polizia 
e r i su l ta re add i r i t tu ra pericolosa sotto 
l 'aspetto della s icurezza e della sa lubr i tà 
del l 'ambiente; 

frequenti commissioni h a n n o denun ­
ziato più volte tali s i tuazioni di invivibilità 
dei locali senza che si potessero p ra t i ca re 
intervent i solutori a causa dell ' impossibi­
lità di e spandere l'edificio, di p ropr ie tà 
della provincia; 

sembrava che nell 'aprile del 1996 si 
fosse raggiunta u n a soluzione soddisfa­
cente, a seguito del proget to di r id imen­
s ionamento delle forze alpine in Belluno, 
da pa r t e delle au tor i tà dell 'esercito, e la 
dismissione conseguente di a lcune ca­
serme, t ra cui la « Fantuzz i », o ra ospi tante 
la br igata « Cadore »; 
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l 'accordo raggiunto t ra i vari respon­
sabili delle forze interessate prevedeva che 
la polizia di Stato, la polizia s t radale e 
l'ufficio del personale di pubblica s icurezza 
confluissero alla case rma « Fantuzz i », 
men t re la Guard ia di finanza, andasse a 
occupare la case rma « Ranie ro », oggi sede 
della polizia s t radale; 

il c o m a n d o provinciale dei carabin ier i 
si faceva però avanti, r ivendicando l ' inten­
zione di en t r a re nella caserma « Fantuzz i », 
motivando la p ropr ia richiesta con lo 
sfratto penden te sull'edificio occupato oggi 
dall 'Arma; 

a proposi to del fabbricato sede dei 
carabinieri , deve dirsi che lo stesso è 
nuovo, ben localizzato, e la p ropr ie tà ha 
goduto impor tan t i agevolazioni nella sua 
real izzazione p ropr io pe rché dest inato a 
ospitare il c o m a n d o provinciale del l 'Arma; 

alla luce di tali fatti, sarebbe d u n q u e 
più oppor tuno confermare i carabinier i nel 
loro sito at tuale, t r a t t ando con la p ro ­
prietà, e da re a t tuazione al p r o g r a m m a di 
s is temazione della polizia di Stato e s t ra­
dale nei locali della case rma « Fantuzz i » e 
della Guard ia di f inanza in quelli che 
ver rebbero dismessi dalla polizia s t radale; 

oltre all ' impossibile localizzazione in 
cui si trova la polizia, è pa r iment i deleter io 
per la dignità dello Stato lo spet tacolo al 
quale assiste la popolazione di Belluno, 
a t t raverso le pagine di s tampa, della con­
tesa t ra i diversi corpi per assicurars i le 
spoglie della ex case rma « Fantuzz i » — : 

se non r i tengano i Ministri compe­
tenti che le forze pubbl iche d ipendent i dai 
rispettivi minister i necessit ino di un po ' più 
di coord inamento anche su decisioni come 
quella di Belluno, onde evitare che Yim-
passe provocato da tali indecorose dia t r ibe 
incagli le fondamental i attività a cui sono 
prepost i carabinier i , polizia e Guard ia di 
finanza. (4-07327) 

PEZZOLI. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

un pross imo pens ionato res idente nel 
collegio elet torale del l ' interrogante, il si­

gnor Sergio Poli, ha r i ch iamato l ' interesse 
della s t ampa e dell 'opinione pubblica, au­
todenunc iandos i per futura evasione fi­
scale e contr ibut iva e denunc iando l 'am­
minis t raz ione dello Stato per concorso nei 
reat i suddett i ; 

l 'evidente in tento polemico della de­
nuncia , che t r ae spunto dalla recente isti­
tuz ione operat iva del n u m e r o « 1 1 7 » , al 
quale il suddet to si è rivolto, r isul ta per­
fe t tamente fondato dalle recent i n o r m e sul 
divieto di cumulo t ra pensione e lavoro 
au tonomo, in t rodot te dal c o m m a 189 del­
l 'articolo 1 del « collegato » alla legge fi­
nanz ia r ia per il 1997; 

per effetto di tale previsione, in com­
bina to disposto con la legge fiscale e con 
q u a n t o sanci to in mater ia di cont r ibuz ione 
obbligatoria nella misura del 10 per cento 
da pa r t e dei lavoratori au tonomi senza 
cassa, si è raggiunto il livello mass imo -
spe r i amo ! — di dissuasione nei confronti 
di tut t i coloro che vor rebbero a r r o t o n d a r e 
la magra pensione con un ones to secondo 
lavoro regolare e dichiarato , senza dover 
spacciare droga, sfrut tare la pros t i tuzione, 
giocare d ' azzardo o r ap ina re le banche per 
po te r ass icurare una vita dignitosa e de­
corosa per sé e la p ropr ia famiglia; 

quale a t tenzione dedica lo Sta to a 
quest i problemi , che r igua rdano u n a mag­
gioranza silenziosa di cont r ibuent i ? Quale 
sensibilità può r iscontrars i da pa r t e del­
l ' amminis t raz ione ? La r isposta evidente è 
« nessuna ». Il Poli spiega mol to chiara­
men te i motivi della p ropr ia protes ta . Se 
anche pensasse di i n t r ap rende re u n lavoro 
a u t o n o m o dopo la pensione, quello che 
ver rebbe a percepi re non solo non baste­
rebbe per pagare le tasse, m a compor te ­
rebbe add i r i t tu ra una r iduzione della p ro ­
pr ia pensione. Il pa radosso è palese ed 
evidente. Eppure , l 'articolo 53 della Costi­
tuzione ch iama ciascuno di noi a concor­
re re alle spese pubbl iche in ragione della 
p rop r i a capaci tà contr ibutiva. E si r i t iene 
che tale n o r m a sia pa lesemente violata 
quando , per effetto del prelievo, il soggetto 
non può evidentemente amb i r e a una vita 
dignitosa; 
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con queste p remesse è evidente che 
non si t r a t t a di p u r a fantasia la c i rcos tanza 
denuncia ta dal Poli di concorso « a tecnico » 
del l ' amminis t raz ione nell 'evasione del con­
tr ibuente , se solo si abb iano a m e n t e l 'ar­
ticolo 54 e l ' intero titolo XII del l ibro II del 
codice penale i tal iano; 

un ul t imo spun to deve inol t re r i t ra rs i 
dal famigerato « 117». Pensavamo fossero 
passati i tempi del l ' Inquisizione e delle 
denunce anon ime al Consiglio dei Dieci. 
Eppure , lo Stato i ta l iano non trova m o d o 
migliore per comba t t e re l 'evasione fiscale 
che quello di r i e sumare il vecchio s is tema 
della delazione —: 

se r i tengano che sia necessar io rein­
t rodu r r e sistemi coercitivi pe r o t tenere 
l ' adempimento delle obbligazioni fiscali e 
t r ibutar ie da pa r t e dei ci t tadini . (4-07328) 

CIAPUSCI e PAROLO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere — premesso 
che: 

con la del ibera del comi ta to ist i tuzio­
nale del l 'autori tà di bac ino del f iume Po 
n. 21/96, pubbl icata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 236 del 17 luglio 1996, a f i rma del 
Ministro dei lavori pubblici prò tempore Di 
Pietro, sono state istituite misure di salva­
guardia dei ter r i tor i comunal i compres i nel 
bacino del fiume Adda, in provincia di 
Sondrio, che comprendeva diversi livelli di 
vincoli di inedificabilità; 

l 'articolo 2, b), pa r t e seconda, con­
sente la real izzazione in zone soggette al 
limite di opere pubbl iche di compe tenza 
degli organi statali, regionali e degli al tr i 
enti terr i torial i anche di nuova real izza­
zione, a condizione che non si modif ichino 
i fenomeni idraulici na tura l i e che non 
rappresen t ino ostacolo al deflusso e non 
limitino in modo significativo la capaci tà di 
invaso; 

numeros i sono i r icorsi al Ta r Lom­
bard ia presenta t i da alcuni comun i della 
provincia di Sondr io compres i nel bacino 
del fiume Adda sopralacuale , interessat i 
dalle misure t e m p o r a n e e di salvaguardia; 

i comuni interessat i per la conces­
sione delle opere edilizie agiscono in di­
sposizione di s t rument i urbanist ici , qual i il 
p iano regolatore generale ed il regola­
men to edilizio, a m b e d u e rego la rmente ap ­
provati anche dalla regione Lombard i a e 
non invalidati a nessun effetto; 

tali s t rument i urbanis t ic i devono per 
legge essere redat t i avvalendosi di suppor to 
di s tudio geologico, ed inol t re si avvalgono 
di cartografia di g ran lunga più precisa 
(soli tamente 1:2000) di quelle usa te a ri­
fer imento nella del ibera n. 21/96 dell 'au­
tor i tà di bacino del fiume Po (1:10000), con 
la quale si stabil iscono le del imitazioni t ra 
le varie fasce di r ispet to e di tutela e di 
divieto all 'edificazione; 

l 'articolo 1 della del ibera r ipo r t a t a 
vincola l 'edificazione sino alla da ta di ap ­
provazione del p iano di s tralcio di bac ino 
del fiume Adda sopra lacuale , e c o m u n q u e 
per u n per iodo non super iore ai t re anni 
a decor re re da l l ' en t ra ta in vigore del p re ­
sente provvedimento — : 

se, p r ima di ado t t a re la del ibera 
n. 21/96, il comita to de l iberante abbia sen­
tito il pa re r e degli enti locali e se abbia 
confrontato i loro s t rumen t i urbanis t ic i 
con le cartografie adot ta te ; 

di qual i suppor t i tecnici il comi ta to si 
sia avvalso per approvare tale delibera; 

visto che a lcune zone con divieto al­
l 'edificazione privata, se non per la sola 
manu tenz ione e r i s t ru t tu raz ione , non sono 
state oggetto di esondazione neanche negli 
eventi calamitosi eccezionali del l 'anno 
1987, se non si r i tenga che anche tali zone, 
r i spe t tando gli stessi vincoli fissati pe r gli 
enti locali, possano essere rese disponibili 
all 'edificazione ad uso privato, p u r c h é le 
is tanze s iano suppor t a t e da u n o s tudio 
geologico; 

se gli eventuali p r o g r a m m i di revi­
sione dei piani regolatori previsti dalla 
del ibera n. 21/96 del comi ta to bacino del 
fiume Po possano essere posti a totale 
costo del comi ta to stesso; 
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se non in tenda isti tuire u n a commis­
sione per un giusto confronto-s tudio t ra la 
real tà degli enti locali ed i vincoli det tat i 
dalla delibera più volte citata, onde poter 
p red ispor re quel p iano di bacino t an to 
auspicato. (4-07329) 

CHINCARINI. — Ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

il 7 giugno 1996, in occasione della 
nomina del pres idente dell 'ente « Comuni tà 
del Garda », veniva evidenziato che sussi­
stevano casi di moros i tà nel pagamento 
delle quote di adesione alla comuni tà da 
par te di numeros i comuni , per cui impor ­
tante era stabil ire se tutti , anche quelli 
morosi, potevano pa r tec ipa re alla vota­
zione, pu r non avendo onora to gli impegni 
finanziari, come previsto dallo s tatuto; 

nella stessa seduta, una commissione 
« nomina ta ad hoc » ha control la to la po­
sizione dei comuni non in regola. Solo 
cinque h a n n o p resen ta to le del ibere di 
giunta, nove la copia dei manda t i di pa­
gamento, sette la d ichiaraz ione dell 'avve­
nuto adempimento , t re si sono impegnat i a 
provvedervi; nessun documen to è stato in­
vece p rodo t to da pa r t e di Lazise, Affi e 
Mozambano , della provincia di Verona. La 
commissione decideva c o m u n q u e di p ro ­
seguire per la votazione a m m e t t e n d o tut t i 
i sindaci e delegati, nessuno escluso; 

in mer i to alle molteplici i rregolari tà 
verificatesi al r iguardo, sono state presen­
tate interrogazioni pa r l amen ta r i da pa r t e 
del senatore Wilde, in da ta 19 luglio 1996, 
n. 4-00521, e in da ta 10 luglio 1996, n. 4-
01066, che non h a n n o ancora o t tenuto 
alcuna risposta, e da lPinter rogante in da ta 
19 giugno 1996, n. 4-01102; 

successivamente a tale data, la p ro ­
vincia di Mantova ed il comune di Pe­
schiera del Garda h a n n o deciso di non far 
più par te dell 'ente « Comuni tà del Garda », 
così come p receden temen te aveva fatto il 
comune di Lonato; 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
l'Usi n. 22 del Veneto ha r ichiesto di en­
t r a r e a far pa r t e dell 'ente « Comuni tà del 
Garda »; 

l ' in terrogante r i t iene che forti dubbi 
sussis tano in ord ine alla regolari tà ed alla 
t r a spa renza dell 'attività amminis t ra t iva e 
finanziaria della « Comuni tà del Garda », 
evidenziandosi anzi compor t amen t i che 
appa iono di comodo, ispirat i essenzial­
men te alla finalità politica di favorire i 
compagni dei compagni ovvero gli amici 
degli amici, come s e m b r a n o tes t imoniare i 
numeros i casi di m a n c a t o ve r samento delle 
quote associative rilevabili dall 'analisi dei 
bilanci degli esercizi degli ul t imi anni ; 

anche la stessa elezione del presi­
dente della « Comuni tà » non s embr a po­
tersi r i tenere legittima a tut t i gli effetti di 
legge, pa r t i co la rmente alla luce delle deci­
sioni, sopra r ichiamate , assunte dalla com­
missione ad hoc in da ta 7 giugno 1996 - : 

se risulti al Governo quali s iano i 
comuni e le province che h a n n o riconfer­
m a t o l 'adesione alla « Comuni tà del Gar­
da » per il 1997; 

se il Ministro del l ' in terno n o n ri tenga 
di d i spor re una seria verifica-indagine al 
fine di chiar i re e definire la n a t u r a giuri-
d ico-amminis t ra t iva dell 'ente « Comuni tà 
del Garda » e se la stessa possa gestirsi 
senza i preventivi controlli di legittimità 
che sussistono per gli enti pubblici o vi­
ceversa l 'applicazione delle n o r m e di di­
r i t to privato del codice civile; 

se il Ministro della sani tà r i tenga cor­
re t ta la r ichiesta dell'Usi 22 di ader i re 
all 'ente citato in premessa comprenden ­
done e condividendone così motivi, t enu to 
presente che l 'assemblea dei sindaci del­
l'Usi stessa non ne è mai stata prevent i­
vamente informata . (4-07330) 

STEFANI. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

l ' in terrogante in da ta 16 d icembre 
1996 ha p resen ta to l ' interrogazione n. 
4-06115, il cui contenuto , deve qui inten­
dersi in tegra lmente r ipor ta to ; 
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propr io in r i fer imento al l ' interroga­
zione, la Uil-bancari ha r i t enu to ravvisare 
problemi per i posti di lavoro; 

anche n o n vi fosse a lcun t ipo di r e ­
sponsabilità, emerge altresì ch i a r amen te 
che, quan to m e n o pe r la s o m m a di cin­
quan tadue miliardi , vi sono illeciti t r ibu­
tari ; 

nonos tante o rma i s iano t rascors i 
quasi due mesi, non vi è s ta ta a lcuna 
risposta — : 

se vi s iano pericoli per i posti di 
lavoro a t tua lmente esistenti, specia lmente 
nelle aree del nord; 

se sia s tata disposta indagine a m m i ­
nistrativa al fine di stabil ire se e quali 
evidenti i r regolar i tà t r ibu ta r ie vi s iano 
nella « operaz ione Banca subalp ina ». 

(4-07331) 

BRUNETTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

i comuni di Lungro ed Al tomonte in 
provincia di Cosenza, con del iberazioni 
diverse ed incrociate , h a n n o concesso pezzi 
cospicui di t e r r i to r io comuna le alla « Kni-
ghts of Malta-O.S.J.-Foundations », per due 
ipotesi di in tervento denominat i : « Proget to 
Leonardo » e « Villaggio Club Pollino »; 

queste decisioni h a n n o ape r to u n a 
forte dialettica t ra le forze poli t iche ed 
h a n n o susci tato g rande preoccupaz ione 
nelle popolazioni , n o n solo per 1' oggettiva 
al ienazione del te r r i tor io di quei comuni , 
che po t rebbe essere invece inseri to più 
produt t ivamente in una prospet t iva di svi­
luppo al l ' in terno del pa rco del Pollino, m a 
sopra t tu t to pe r i g randi equivoci e le forti 
preoccupazioni che avvolgono l 'operazione 
in esame; 

in ord ine alla con t raen te « Knights of 
Malta-O.S.J.-Foundations » esistono dubbi 
gravi sulla sua na tu ra , le reali finalità della 
fondazione, la consis tenza del pa t r imon io 
sociale, la provenienza delle fonti di finan­
ziamento; in più, una larga inquie tudine 
serpeggia t ra i ci t tadini , pe rché ques ta de­

nominaz ione è compar sa in pubblicazioni 
inerent i i lavori della Commissione ant i ­
mafia - : 

se n o n ri tenga di dovere avviare ve­
rifiche ed accer tament i sulla na tu ra del­
l 'organizzazione di cui si parla , sulle sue 
finalità s ta tu tar ie e l 'abilitazione a realiz­
zare intervent i come quelli in discussione; 

se non ritenga, al di là della illegit­
t imità di atti che, di fatto, p o r t a n o alla 
a l ienazione di beni pubblici - su cui op­
p o r t u n a m e n t e si è p ronunc i a to il Coreco di 
Cosenza, negando il visto di legittimità 
al l 'ul t ima del ibera di ch ia r iment i del co­
m u n e di Lungro —, di dovere intervenire 
t empes t ivamente pe r verificare se sia s ta to 
in te r ro t to ogni r a p p o r t o e sospeso ogni a t to 
dei comuni interessat i ancora eventual­
men te vigenti con la p rede t ta fondazione 
per impedi re r i cadute negative per le po­
polazioni di quei comuni e, in caso con­
t rar io , se non pensi sia o p p o r t u n o che il 
prefet to di Cosenza e gli organi regionali di 
control lo sugli atti amminis t ra t iv i invitino 
i comuni interessat i a revocare, in sede di 
autotute la , del ibere ed atti formali, passat i 
e present i , che abb iano r i fer imento ad u n a 
operaz ione che, se andasse avanti, com­
por t e rebbe gravi rischi sociali per l ' intera 
zona. (4-07332) 

CARDIELLO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel gennaio del 1985, Tiri possedeva ' 
il lì,19 pe r cento del pacchet to az ionar io 
Sme-Sidalm; 

t r a gennaio ed apri le del 1985, Tiri 
vendet te u n pacchet to di azioni par i al 7,43 
per cento, cor r i spondente a 33.365.269 
azioni, r i ducendo la sua quota al 64,34 per 
cento; 

a causa di tale vendi ta si verificò il 
na tu ra l e r isul ta to negativo in borsa, t an to 
da p o r t a r e il titolo al p rezzo di lire 750-819 
per azione; 
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in da ta 29 m a r z o 1985, presso gli 
uffici di Mediobanca di Milano, alla p re ­
senza di Cuccia ed Arcuti dell 'Imi, fu sti­
pulato u n pre l iminare di vendita t r a il 
professor R o m a n o Prodi pres idente prò 
tempore dell 'Iri e l 'ingegner Carlo De Be­
nedetti pres idente prò tempore della Bui-
toni spa per la vendita del l ' intero pac­
chetto az ionar io Sme-Sidalm de tenu to dal-
l'Iri; 

dopo il p re l iminare di vendita il t i tolo 
« schizzò » al raddoppio, raggiungendo la 
quotazione di lire 1.625, tant 'è che la Con-
sob fu costret ta a sospendere il t i tolo Sme 
dalla borsa in data 3 giugno 1985, per 
evitare il p ro t ra rs i della eno rme specula­
zione posta in essere - : 

se r i tengano vi fosse necessità di tale 
vendita da pa r te dell 'Iri e quali s iano state 
le motivazioni manager ia l i adot ta te per le 
prevedibili variazioni della composizione 
nella compagine societaria, dei suoi equi­
libri in terni e dei possibili condiz ionament i 
nei confronti degli organi societari, a giu­
stificazione strategica della vendita di u n 
tale impor t an te pacchet to azionar io , e con 
la consequenziale rivendita sul merca to , 
salvo se non previsto il dir i t to di prelievo 
dall 'Iri; 

se essa sia stata au tor izza ta dagli 
organi governativi, dal l 'assemblea dei soci 
e dal consiglio di amminis t raz ione; 

se esista u n elenco anali t ico da pa r t e 
dell 'Iri dei singoli quanti tat ivi venduti , con 
i nominativi dei compra tor i , se vendut i a 
t rat tat iva privata, con modal i tà , prezzi , 
date, iscrizione libro soci, con copia del 
l ibro per l ' intero anno 1985, al fine di 
control lare documenta lmente le variazioni; 

se gli eventuali compra tor i , nel m o ­
men to in cui il titolo era quo ta to a lire 
1.625 o anche dopo la sospensione in 
borsa, abb iano venduto a chi e a qual i 
condizioni e se abbiano r ispet ta to gli even­
tuali pat t i contra t tual i stabiliti al m o m e n t o 
dell 'acquisto dell'Iri; 

se abb iano venduto fuori merca to 
borsistico, t enuto conto che furono vendut i 
decine e decine di migliaia di titoli da lire 

1.440 a lire 1.600 per azione, rea l izzando 
così il r addoppio , potendosi ravvisare il 
r ea to di aggiotaggio del titolo Sme in pieno 
d a n n o dell 'Iri, che po t rebbe quantif icarsi 
in lire 28.359.427.650. (4-07333) 

CARDIELLO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985, presso gli 
uffici di Mediobanca di Milano, alla pre­
senza di Cuccia ed Arcuti dell 'Ini, fu sti­
pu la to un pre l iminare di vendita t r a il 
professor R o m a n o Prodi, p res idente prò 
tempore dell 'Iri, e l 'ingegner Carlo De Be­
nedett i , pres idente prò tempore della Bui-
toni spa, per la vendita del l ' intero pac­
chet to azionar io Sme-Sidalm, de tenuto 
dall ' Ir i - : 

in base a quale del iberazione ufficiale 
del consiglio di ammin i s t raz ione dell 'Iri il 
professor Prodi sia stato au tor izza to a 
spendere il nome dell ' isti tuto affinché fir­
masse nelle sue component i anal i t iche un 
accordo di ri levanza nazionale per la ven­
di ta della in tera Sme, per la quo ta azio­
nar ia r idot ta al 64,36 per cento, alla Bui-
toni spa dell ' ingegner Carlo De Benedett i ; 

se le singole clausole dell ' intesa p re ­
l iminare della svendita s iano state oggetto 
di discussione e approvazione preventiva 
del consiglio di amminis t raz ione , e se vi 
s iano state eventuali osservazioni formu­
late e verbalizzate; 

se s iano stati informate l 'assemblea 
dei soci e la pres idenza del collegio sin­
dacale; 

se il professor Prodi sia s ta to affian­
cato nella stipula da consulent i in terni 
all 'Iri o esterni; 

pe rché il professor Prodi , vista l 'entità 
e la po r t a t a della vendita, non abbia at­
tua to una gara a t t raverso un regolare 
bando , da pubbl icars i nella Gazzetta Uffi­
ciale) 
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perché il professor Prodi non abbia 
invitato per iscri t to ufficialmente i mag­
giori gruppi nazional i del l ' industr ia e della 
dis tr ibuzione organizzata ; 

perché il professor Prodi non abbia 
fatto pred ispor re prevent ivamente u n a pe­
rizia collegiale da espert i in mater ia , in 
modo da stabilire l'effettiva congrui tà del 
prezzo Sme-Sidalm e collegate; 

chi abbia stabili to il p rezzo forfettiz-
zato per la conclusa vendita in lire 
497.159.500.000, così come r ipor ta to nel 
p re l iminare di vendita. (4-07334) 

CONTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con circolare minis ter ia le del 19 di­
cembre 1994, favorevolmente ed u n a n i m e ­
mente accolta in sede poli t ico-sindacale, a 
firma dell 'allora Ministro delle finanze, 
onorevole Tremont i , veniva affermato il 
pr incipio del necessar io avvicendamento 
del personale nella d i rezione degli uffici 
del l 'Amminis t razione f inanziaria per scon­
giurare sia il fenomeno della cor ruz ione 
sia manifeste si tuazioni di incompat ibi l i tà 
e di collusione a livello locale, legate so­
pra t tu t to alla p e r m a n e n z a nel te r r i tor io di 
funzionari direttivi e di dirigenti; 

della p rede t t a dirett iva sulla mobili tà, 
la quale avrebbe dovuto essere appl icata su 
tu t to il te r r i tor io nazionale median te la 
predisposizione di piani organici e p r o ­
grammi generali di avvicendamento, non 
c'è p ra t i camente t raccia a lcuna nel p ro ­
g r a m m a del Ministro delle finanze, p u r 
p e r d u r a n d o sia fenomeni di cor ruz ione 
che di collusione a livello locale nell 'Am­
minis t raz ione f inanziaria; 

l 'attuale d i re t tore regionale delle en­
t ra te per le Marche , dot tor Nicola Dibi-
tonto, r icopre, a dispet to di tale dirett iva e 
di qua lunque na tu ra l e pr incipio di ro ta ­
zione, in in te r ro t t amente dal 1989 funzioni 
dirigenziali di p r imar i a impor t anza nella 
regione Marche , d a p p r i m a come inten­

dente a Macera ta e Ancona e, dal 1992, 
come d i re t to re regionale, s empre in An­
cona - : 

se, alla luce delle recenti d ichiara­
zioni sull 'inefficienza del l 'Amminis t raz ione 
f inanziaria rese dal Ministro in terrogato , 
non r i tenga necessar io ed urgente ado t t a r e 
le iniziative p ropos te dalla direttiva Tre­
monti , d a n d o concre ta a t tuazione all'avvi­
cendamen to t ra il personale dirigente e 
direttivo prepos to sia a livello centra le che 
periferico negli uffici del l 'Amminis t ra­
zione; 

se sia a conoscenza che: 

a) il d i re t tore regionale delle en­
t ra te per le Marche fu oggetto di t rasferi­
men to d'ufficio ad al t ra regione da pa r t e 
del Ministero delle finanze; 

b) il Tar delle Marche, a seguito di 
r icorso, p ronunc iò sentenza a lui favore­
vole (sentenza n. 30 del 25 gennaio 1996), 
con motivazioni di illegittimità nell 'appli­
cazione della p r o c e d u r a amminis t ra t iva di 
t ras fer imento (assenza di comunicaz ione 
dell ' inizio del p roced imento ex legge n. 241 
del 1990); 

c) det ta sen tenza inspiegabi lmente 
non è mai stata appel la ta al Consiglio di 
Stato, nonos tan te lo stesso organo abbia 
reso efficace l 'atto amminis t ra t ivo (il t r a ­
sferimento) p r ima del l 'esame di mer i to ; 

d) d u r a n t e il per iodo per r i co r re re 
in appello (26 gennaio 1996 - 26 m a r z o 
1996), il d i re t tore regionale è s ta to attivo e 
presente , così come tes t imonia to anche 
dalle immagini televisive di Rai Tre Mar­
che, in piena campagna elet torale a fianco 
dell 'allora Minis t ro delle finanze Fantozzi ; 

se non in tenda fornire chiar iment i e/o 
p romuovere indagini conoscitive pe r appu ­
r a r e l 'esistenza o m e n o di precise responsa­
bilità nella conduzione del persona le am­
minis t ra to in t e m a di t rasfer iment i , in spe­
cial m o d o se nel l ' a t tuazione delle proce­
dure del t ras fe r imento d'ufficio vengano 
posti in essere e r ro r i od omissioni, censu­
rat i poi in sede giurisdizionale. (4-07335) 
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MALA VENDA. — Ai Ministri della sanità 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

il cont ra t to collettivo nazionale di la­
voro del compar to sani tà (decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 384 del 1990) 
sancisce, all 'art icolo 40, commi 1 e 2, che, 
a far data dal 1° d icembre 1990, gli « a u ­
siliari sociosanitari sono collocati al te rzo 
livello funzionale e che il profilo di "au­
siliario sociosanitar io" e quello di "ausilia­
rio sociosanitario special izzato" sono r iu­
nificati in u n solo profilo, che assume la 
denominazione di "ausil iario specializza­
to" »; 

le a t t r ibuzioni del nuovo profilo sono 
definite dall 'allegato 1, ar t icolo 39, e dal­
l'allegato 2, ar t icolo 40; 

le conseguenze economiche di questo 
r iordino dei profili non h a n n o compor t a to 
l 'a t tr ibuzione in eguale misu ra della 
« Iusi » ( indenni tà util izzo s t rument i ed im­
pianti) di cui all 'articolo 50 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 384 del 
1990, dal m o m e n t o che essa viene stabilita 
in lire qua ran t ac inquemi l a per i lavoratori 
assunti p r i m a del 1990 e in lire quindici­
mila per quelli assunt i dopo tale data, 
penal izzando di fatto ventimila lavoratori ; 

con l 'entrata in vigore del nuovo con­
t ra t to collettivo nazionale di lavoro del 
compar to sanità, siglato nel se t t embre del 
1995, l ' indennità « Ius i» , all 'art icolo 50, è 
r idenomina ta « indenni tà qualificazione 
professionale » (articolo 45) ed è s tata in­
crementa ta a lire sessantamila per i lavo­
rator i assunti p r ima del 1990, m e n t r e è 
r imasta ferma a lire quindicimila per tut t i 
gli altri, p e r p e t u a n d o la d iscr iminazione 
t ra lavoratori collocati dal 1° d icembre 
1990 nello stesso profilo professionale 
ascrit to alla stessa posizione funzionale, ed 
alla quale dovrebbe cor r i spondere quindi 
un solo livello retr ibut ivo, secondo q u a n t o 
afferma, appun to , lo stesso art icolo 40 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 384 del 1990; 

l'attività di formazione e aggiorna­
mento risulta essere obbligatoria, secondo 

q u a n t o reci ta l 'articolo 36, c o m m a 5, del 
con t ra t to collettivo nazionale di lavoro 
1994-1995del c o m p a r t o sanità; a tale atti­
vità è des t ina ta — a livello decent ra to -
u n a quota del « fondo per formazione ed 
aggiornamento », costituito dallo 0,30 per 
cento del mon te salari di tu t to il personale . 
Nei fatti è dal 1990 che tale attività non 
viene più effettuata per gli « ausiliari spe­
cializzati », de te rminandos i lo svolgimento 
del servizio in ambient i a r ischio per quei 
lavoratori dei livelli più bassi, impiegati 
nella pulizia dei repar t i e delle sale ope­
rator ie , esponendol i quindi a gravi rischi 
che h a n n o compor t a to e c o m p o r t a n o pa­
tologie impor tan t i e croniche; 

lo Slai-Cobas del l 'azienda ospedal iera 
S. Orsola-Malpighi (Bologna) che par tec ipa 
alla t ra t ta t iva decen t ra ta m a non a quella 
nazionale , ha sollevato in mer i to la que­
stione dei diri t t i sindacali; gli viene ol tre­
tu t to negato di indire assemblee d u r a n t e 
l 'orario di lavoro - : 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
apr i re un ' inchies ta per verificare le i r re­
golarità nel l 'a t t r ibuzione del l ' indenni tà 
Iusi ex ar t icolo 50 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 384 del 1990, 
del l ' indenni tà « qualificazione professiona­
le » ex art icolo 45 del con t ra t to collettivo 
nazionale di lavoro 1994-1997 del com­
pa r to sani tà e della non appl icazione del­
l 'articolo 36 dello stesso con t ra t to collettivo 
nazionale di lavoro 1994-1997 del com­
par to sanità; 

se e come siano stati util izzati dal­
l ' amminis t raz ione (con il taci to accordo 
dei s indacat i confederali) i soldi che do­
vevano essere dest inat i alla formazione ed 
a l l 'aggiornamento del personale (contra t to 
collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 
del c o m p a r t o sanità, art icolo 36); 

come in tenda intervenire il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale in una 
quest ione che, con tu t ta evidenza, e come 
spiegato in premessa , t radisce ed offende 
diritti fondamenta l i dei lavoratori , sotto il 
profilo della pa r i t à di mans ione a par i tà di 
salario; 
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come in tenda intervenire in par t ico­
lare il Minis t ro della sani tà in mer i to al 
fatto che per i lavorator i ospedalieri neoas­
sunti non esista formazione professionale; 

se il Minis t ro del lavoro e della p re ­
videnza sociale n o n in tenda muovere i 
passi necessari affinché lo Slai-Cobas sia 
p ienamente r iconosciuto ed ammesso alle 
trat tat ive ad ogni livello e grado. (4-07336) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'autori tà di vigilanza sui lavori p u b ­
blici è s tata ist i tuita dalla legge 11 febbraio 
1994, n. 109, che ne disciplina le funzioni 
e l 'organizzazione; 

a l l 'autor i tà sono a t t r ibui te prevalen­
temente funzioni di vigilanza, che h a n n o 
ad oggetto non sol tanto la regolari tà del­
l'attività amminis t ra t iva e l 'osservanza 
della disciplina legislativa e rego lamenta re 
nello svolgimento delle p rocedure di affi­
damen to e di real izzazione delle opere 
pubbliche, m a anche l 'economicità nel­
l 'esecuzione dei lavori ed il r ispet to della 
l ibera concor renza t ra le imprese che ope­
r ano nel set tore; 

l ' istituzione del l 'autor i tà è espressa­
mente finalizzata, ai sensi dell 'art icolo 4, 
c o m m a 1, della legge n. 109 del 1994, a 
garant i re l 'osservanza di quei pr incipi di 
qualità, efficienza, ed efficacia dell 'azione 
amminis t ra t iva e di tempestività, t r a spa­
renza e cor re t tezza delle p rocedure , enun­
ciati dall 'ar t icolo 1 della stessa legge e volti 
a specificare, in re lazione alla ma te r i a 
delle opere pubbl iche, i contenut i del p r in­
cipio generale di buon a n d a m e n t o e di 
imparzia l i tà della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione sanci to dall 'ar t icolo 97 della Costi­
tuzione; 

inol tre l 'autori tà segnala al Governo e 
al Pa r l amento , con apposi ta comunica­
zione, fenomeni pa r t i co la rmente gravi di 
inosservanza o di appl icazione dis tor ta 
della normat iva sui lavori pubblici; 

è di tu t ta evidenza l ' inerzia e l'inef­
ficienza della giunta capitolina, che n o n 
r i su l tano abb iano assunto allo s ta to a t tua le 
fattive iniziative per risolvere a lmeno u n o 
dei p rob lemi che affliggono R o m a e che 
anzi s e m b r a n o colpevolmente iner t i di 
fronte all 'esigenza di tu te lare gli interessi 
general i dei residenti ; 

la vicenda del l 'Auditor ium è emble­
mat ica per d imos t ra re l'inefficienza e l'in­
capaci tà del l 'a t tuale giunta capitol ina che, 
r icevendo la boccia tura da pa r t e del con­
siglio super iore dei lavori pubblici del p r o ­
getto delle s t ru t tu re di cope r tu ra delle t r e 
sale, ha chiesto al Pa r l amen to di modifi­
care u rgen temen te la normat iva — : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengono o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di vigilare affinché sia assicu­
r a t a l 'economicità di esecuzione dei lavori 
pubblici del l 'Auditor ium; 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
ni re al fine di accer ta re che dal l 'esecuzione 
dei lavori n o n sia derivato pregiudizio pe r 
il pubbl ico erar io; 

se n o n r i tengano oppo r tuno interve­
ni re al fine di accer ta re le disfunzioni 
r i scontra te , con par t ico la re r i fer imento 
alla f requenza del r icorso a sospensioni dei 
lavori o a var iant i in corso d 'opera, con­
s idera to che non è la p r ima volta che i 
lavori del l 'Audi tor ium subiscono u n a in­
te r ruz ione ; 

se non r i tengano che tale compor t a ­
m e n t o n o n sia la conseguente prova del­
l'inefficienza, inerzia e illegalità della 
giunta capitol ina che, t rovandosi in note­
voli difficoltà, sta ce rcando u n capro espia­
tor io nel consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici per giustificare gli enormi r i ta rd i delle 
opere del Giubileo, r i ta rdi causati , invece, 
per sua esclusiva responsabil i tà . (4-07337) 

GATTO, GIACCO, MARIANI, PIT-
TELLA, OLIVO, CARLI, SCRIVANI, MO-
LINARI, PETRELLA, GIARDIELLO e 
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NARDONE. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali — Per sapere -
premesso che: 

presso le sedi periferiche dell ' Ist i tuto 
nazionale della previdenza sociale risul­
tano scoperti posti con qualifica dirigen­
ziale per a lmeno duecentovent i uni tà ; 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724 
(legge finanziaria per l 'anno 1995), art icolo 
22, comma 8, prevedeva pe r le ammin i ­
strazioni pubbliche la possibilità di utiliz­
zare gli idonei delle g radua to r ie di con­
corsi, approvate dal l 'organo competen te a 
decorrere dal 1° gennaio 1992, e valide per 
il t r iennio 1995-1997; 

la legge 28 d icembre 1995, n. 549 
(legge finanziaria per l ' anno 1996), art icolo 
1, comma 4, ha p roroga to al 31 d icembre 
1998 la validità delle p rede t te graduator ie ; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 663 
(legge finanziaria per l ' anno 1997), n o n ha 
modificato le precedent i disposizioni; 

esiste personale r i su l tante idoneo (78 
unità) al concorso pubbl ico a 70 posti di 
dirigente (graduator ia approva ta con de­
terminazione commissar ia le n. 2211 del 2 
marzo 1994), per avere supe ra to due prove 
scritte ed una orale, ciò che de te rmine ­
rebbe solo passaggi interni , senza incre­
mento di forza lavoro dal l 'es terno; 

l 'or ientamento dell 'Isti tuto, volto a 
coprire le vacanze organiche dei dirigenti 
esclusivamente con un concorso es te rno e 
con lo scrutinio comparat ivo, a p p a r e in 
contrasto con la scelta del Governo di voler 
contenere la spesa pubblica; 

le pressant i esigenze funzionali del­
l 'Istituto r ich iederebbero di copr i re con 
urgenza gli incarichi vacanti , t enu to conto 
anche dei processi di mobil i tà e di avvi­
cendamento delle a t t r ibuzioni che sono in 
corso; 

la scelta di non voler a s sumere deci­
sioni in proposi to mortifica quei funzio­
nar i con incarichi di responsabi l i tà da anni 
impegnati nella strategia dell ' Inps di mi­
gl ioramento delle qual i tà e pe r i qual i 

l ' amminis t raz ione ha già investito molto in 
corsi formativi, t ra cui « il proget to di 
formazione professionale », che ha avuto la 
d u r a t a di sei mesi, con costi notevoli — : 

se ed in q u a n t o t empo la direzione 
generale dell ' Inps in tenda garan t i re la 
p iena efficacia dell 'azione amminis t ra t iva 
dei p rop r i uffici periferici, r i coprendo i 
post i-funzione liberi; 

se n o n si r i tenga di dover procedere , 
con l 'urgenza che il caso richiede, a copr i re 
i posti vacanti di dir igente ut i l izzando inte­
gra lmente la g radua tor ia degli idonei del 
concorso pubbl ico a 70 posti, approvata con 
la de te rminaz ione commissar ia le n. 2211 
del 2 m a r z o 1994, provvedendo immedia ta ­
mente alla nomina ed alla immiss ione in 
ruolo con assegnazione agli uffici privi di 
t i tolare, così come espressamente discipli­
na to dal già citato art icolo 22, c o m m a 8, 
della legge 23 d icembre 1994, n. 724; 

se non si r i tenga oppo r tuno annu l l a re 
le ipotesi di altri concorsi esterni che, ol tre 
ad essere in cont ras to con la vigente legi­
slazione, n o n soddisferebbero le p remi ­
nent i esigenze della dir igenza e, per di più, 
offenderebbero l 'acquisita professionali tà 
di quei funzionari idonei, m a t u r a t a in con­
seguenza di reggenze di uffici in sede va­
cante e di corsi formativi predispost i dalla 
stessa amminis t raz ione . (4-07338) 

COLUCCI, NOCERA e TABORELLI. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere - p remesso che: 

presso le sedi periferiche dell ' Ist i tuto 
nazionale della previdenza sociale risul­
t ano scopert i posti con qualifica dirigen­
ziale per a lmeno duecentovent i uni tà; 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724 
(legge f inanziaria per l 'anno 1995), ar t icolo 
22, c o m m a 8, prevedeva per le ammin i ­
s trazioni pubbl iche la possibilità di utiliz­
zare gli idonei delle graduator ie di con­
corsi, approvate dal l 'organo competen te a 
decor re re dal 1° gennaio 1992, e valide per 
il t r iennio 1995-1997; 
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la legge 28 d icembre 1995, n. 549 
(legge finanziaria per Tanno 1996), art icolo 
1, comma 4, ha p ro roga to al 31 d icembre 
1998, la validità delle p rede t te graduator ie ; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 663 
(legge finanziaria per Tanno 1997), non ha 
modificato le precedent i disposizioni; 

esiste personale r i su l tante idoneo (78 
unità) al concorso pubbl ico a se t tanta posti 
di dirigente (graduator ia approva ta con 
de terminaz ione commissar ia le n. 2211 del 
2 m a r z o 1994), per avere supe ra to due 
prove scritte ed una orale, ciò che deter­
minerebbe solo passaggi in terni , senza in­
c remento di forza lavoro dal l 'es terno; 

l 'o r ientamento dell ' Ist i tuto, volto a 
copri re le vacanze organiche dei dirigenti 
esclusivamente con u n concorso es terno e 
con lo scrut inio compara t ivo , a p p a r e in 
contras to con la scelta del Governo di voler 
contenere la spesa pubblica; 

le pressant i esigenze funzionali del­
l 'Istituto r i ch iederebbero di copr i re con 
urgenza gli incarichi vacanti , t enu to conto 
anche dei processi di mobil i tà e di avvi­
cendamento delle a t t r ibuz ioni che sono in 
corso; 

la scelta di non voler a s sumere deci­
sioni in proposi to mortifica quei funzio­
nar i con incarichi di responsabi l i tà da anni 
impegnati nella strategia del l ' Inps di mi­
gl ioramento delle qual i tà e per i qual i 
l ' amminis t raz ione ha già investito mol to in 
corsi formativi, t r a cui « il proget to di 
formazione professionale » che ha avuto la 
dura ta di sei mesi, con costi notevoli — : 

se ed in q u a n t o t e m p o la di rezione 
generale dell ' Inps in tenda garan t i re la 
piena efficacia dell 'azione amminis t ra t iva 
dei p ropr i uffici periferici, r i coprendo i 
posti-funzione liberi; 

se non si r i tenga di dover procedere , 
con l 'urgenza che il caso r ichiede, a copr i re 
i posti vacanti di dirigente u t i l izzando in­
tegra lmente la g radua tor ia degli idonei del 
concorso pubbl ico a se t tanta posti, app ro ­
vata con la de te rminaz ione commissar ia le 
n. 2211 del 2 m a r z o 1994, provvedendo 

immed ia t amen te alla nomina ed alla im­
missione in ruolo con assegnazione agli 
uffici privi di t i tolare, così come espressa­
men te disciplinato dal già citato ar t icolo 
22, c o m m a 8, della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o annu l l a re 
le ipotesi di al tr i concorsi esterni che, ol tre 
ad essere in cont ras to con la vigente legi­
slazione, non soddisferebbero le p remi ­
nent i esigenze della dir igenza e, per di più, 
offenderebbero l 'acquisita professionali tà 
di quei funzionari idonei, m a t u r a t a in con­
seguenza di reggenze di uffici in sede va­
cante e di corsi formativi predispost i dalla 
stessa amminis t raz ione . (4-07339) 

SCALIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
trasporti e della navigazione, dell'ambiente, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e delle finanze. — Per sapere — pre ­
messo che: 

a seguito di un ' in te r rogaz ione rivolta 
in da ta 29 maggio 1996 ai minis t r i inter­
rogati, sulla vicenda della società Costiero 
Gas Livorno, che, in par t icolare , segnalava 
gli aspett i di r ischio e di illegittimità con­
figurati dal s u p e r a m e n t o del l imite di qua t ­
t rocentomila tonnel la te a l l ' anno alla mo­
vimentazione di gpl al l 'accosto n. 30 della 
p rede t ta società, la cap i taner ia di po r to di 
Livorno richiedeva in da ta 4 d icembre 
1996 al nucleo regionale di polizia t r ibu­
tar ia di Fi renze « se n o n r i tenesse oppor ­
t uno d ispor re per un con t ingen tamento del 
p rodo t to da movimen ta re », l a m e n t a n d o il 
fatto che « Ad oggi non è s ta ta pa r tec ipa ta 
a lcuna de te rminaz ione »; 

in da ta 30 d icembre 1996 la direzione 
generale del deman io mar i t t imo e dei 
port i , interpel la ta per conoscenza, r ispon­
deva alla capi taner ia di por to r i po r t ando 
con precisione le direttive minister ial i con­
cernent i il regime della movimentaz ione 
nel canale indust r ia le del po r to di Livorno, 
in par t ico lare la n. 5180123 dell 'I 1 gen­
naio 1996, sul limite delle qua t t rocen to ­
mila tonnel la te a l l 'anno, e la n. 5181552 
del 4 luglio 1996, nella qua le si r i corda t ra 
l 'altro come il minis te ro del l ' ambiente ab-
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bia d e m a n d a t o alla conferenza dei servizi 
la redazione del p iano d 'area relativo al­
l 'area industr ia le di Livorno, e viene r iba­
dito come provvisorio, ma con es t rema 
chiarezza, il l imite delle qua t t rocentomi la 
tonnellate a l l ' anno per l 'accosto n. 30 della 
Costiero Gas Livorno spa; 

al t e rmine della let tera di cui al p u n t o 
precedente si evidenziano alcuni p roblemi 
in meri to all 'esigenza della corre t ta « indi­
viduazione delle Autor i tà competent i e del­
l ' impianto p rocedura le da appl icare », m a 
viene incredibi lmente omessa ogni dispo­
sizione tassativa e inderogabile cui si deve 
a t tenere la capi taner ia di por to , che fin­
geva di ignorare il già citato limite delle 
qua t t rocentomi la tonnel la te al l 'anno, li­
mite che sarebbe stato dovere del l 'autori tà 
por tuale far r i spe t ta re a lmeno fino al 1995; 

in questa s i tuazione di inaccettabili 
rimpalli burocrat ic i e di reali infingimenti, 
la capi taner ia di po r to ha consenti to che 
nel 1995 venissero movimenta te per la 
Costiero Gas Livorno spa oltre 520.000 
tonnellate di gpl e, in assenza di tassative 
disposizioni, c'è da credere che cont inuerà 
a consent ire la violazione del limite, ma­
gari r i lasciando un'« autor izzazione », 
come quella da ta ta 22 novembre 1995 e già 
r icordata nel l ' in terrogazione del 29 maggio 
1996. A tal proposi to , fonti s t ampa s t imano 
che per il 1996 sa rebbero state supera te le 
set tecentomila tonnel la te ; 

il limite delle qua t t rocentomi la ton­
nellate a l l 'anno è già una vistosa forzatura, 
opera ta a suo t e m p o dal minis tero della 
mar ina mercant i le , r ispetto ai pa re r i 
espressi sul caso a più r iprese dalla Ccsei 
(commissione consultiva sostanze esplosive 
e infiammabili) , l 'ult imo dei quali - p r ima 
della fissazione del più volte citato limite -
recitava che il quant i ta t ivo mass imo p re ­
sumibi lmente « accettabile in via provviso­
ria, di prodot t i , con r i fer imento a tale 
generico piano, po t rebbe essere quello me­
dio da calcolarsi nell 'ul t imo decennio 
(1982-1992) »; 

la s i tuazione esposta in premessa, che 
r iassume in pa r t e punt i già r ichiamat i nel­
l ' interrogazione del 29 maggio 1996, an­

cora in at tesa di r isposta, configura da un 
lato gravissimi rischi, non solo di cara t te re 
ambienta le , m a di incidente ri levante per 
gli effetti sani tar i ; dall 'al tro, inaccettabili 
violazioni lasciate t r anqu i l l amente correre , 
a l imen tando il sospetto che gli atteggia­
ment i illeciti s iano la conseguenza di 
un ' az ione di corruzione, cui cor r i sponde 
u n colpevole lassismo amminis t ra t ivo - : 

qual i provvediment i in at tesa del varo 
del p iano di s icurezza per l 'area industr ia le 
di Livorno e del suo por to , le cui p rocedure 
sono già state avviate dal minis tero del­
l 'ambiente , i n t endano p rendere , ognuno 
per gli aspett i di sua competenza , atti a 
ga ran t i re la s icurezza e il r ispet to della 
salute e del l ' ambiente per tut t i i ci t tadini 
coinvolti; 

se n o n r i tengano di ado t t a re provve­
diment i nei confronti della capi taner ia di 
po r to di Livorno, responsabi le di consen­
t i re super i di u n limite di movimentaz ione 
del gpl impos to dal l 'Amminis t razione, e di 
voler fornire, in par t icolare il Ministro dei 
t raspor t i , dosi di coraggio al d i re t tore ge­
nera le del deman io mar i t t imo in ma te r i a 
di direttive; 

quale esito abbia avuto il moni torag­
gio disposto dal comando generale della 
Guard ia di f inanza (annuncia to , t r a a l t re 
cose, al min is te ro dei t raspor t i con let tera 
del 4 se t t embre 1996) su quat tordic i im­
piant i di gpl ubicat i sul te r r i tor io nazio­
nale, t r a i quali il deposito del Costiero Gas 
Livorno spa, finalizzato al r i scont ro del 
r i spet to degli adempimen t i fiscali nonché 
in t ema di s icurezza degli impiant i e tutela 
ambien ta le . (4-07340) 

ERRARA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 5 febbraio 1997, a pagina 6436, seconda 
colonna, dalla p r i m a alla te rza riga deve 
leggersi: « GALDELLI e EDO ROSSI. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: », e non « GALDELLI e EDO 
ROSSI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
—premesso che: », come s tampato . 




